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EMENDAMENTO ALL,ARTICOLO 
1

PROPOSTA DI LEGGE
" Disposizioni per la promozione

d" ,irfo,.-o::: :osteg 
no p abb lico al plu ralisnn e all' introvazion e'.rone e della comunìca4,ior1s r.sg16rr1.n

(Atto Consiglio n . 4j2/A della X Legislatura).

/ì\TANI MiTA-

î,T:;:::;,':::;;1,,;!::;,):!:"":*d)èaggiuntaresesuenterefte,a e),,e)sostenereepr.on,uovereazio,,i
giorÌ1atisîí, Íeatici, radîofonic, 

"o^i!Í::t::'? 
nel settore dell'inlornnzione e della contunicazione, r^,otti aoperatori del settor"" @""."-a-LUl

Clausola di invaríanza

II presente emendamento non
regronale.

comporîa variazioni in aumento o in diminuzione a carico del bilancro
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b) incentivare l'occupazione nelle imprese e negli altri operanti nel settore dell'informazione
e della comunicazione nell'ambito della regione
quatita e professionalita, nel rispetto della

Nà, promuovendo la tutela del lavoro, della sua
na contrattuale del settore e della normativa

dettata in materia di equa retribuzione del giornalistico;
c) promuovere lo sviluppo delle imprese e altri soggetti operanti nel settore dell'informazione e

della comunicazione regionale, il processo di innovazione tecnologica del sistema di
telecomunicazioni e nonché il processo di modernizzazione del sistema di
produzione, distribuzione e dei prodotti editoriali, anche favorendo la definizione di
adeguati interventi formativi e

d) riconoscere la istituzionale quale parte integrante dell,azione della pubblica
per promuovere a livello regionale e locale una informazione

sull'operato della pubblica amministrazione, al fine di concorrere a
dei cittadini ad essere informati su attività e funzionamento delle

istituzioni.

amministrazione ed
trasparente ed esau
rendere effettivo il

Art.2
lDefinizione del sistemd pluroltsta dett ÍnÍormazìone

e della comunicazlone regionolel

1. Ai fìni dell'operatività della presente le8ge, per sistema pluralista dell'informazione e della
comunicazione regionale si intende quel sistema integrato costituito:

F. P?[to.t An A H&cctorl$rnree

;ìÍ:ii;:iliff l::l:ffi'"ffi -li'ru:T,'."13:i'il:["J;;s'Îre(Drr);

1.

calldella Puslii(w-
/Art.3 f

lAmbito soggettivo di operutivltù e requlfiti dÍ dmmissionel

"fGli interventi di cui alla presente legge sono destinati a;dtti isoggetti indicati al precedente articolo.
,/,

Più in particolare, isoggetti di cui al comma 1,;iér poter beneficiare degli interventi regionali di
sostegno, devono:
a) essere iscritti nel Registro degli Operatori della Comunicazione (R.O.C.) - Sezione puglia, da almeno

due anni: .

c) dalle web tv owero programmi televisivi di-€ig+ne-p{gliese operanti esclusivamente via web;
d) dalle web radio owero programmisonori operanti esclusivamente via web;
e) dalla stampa quotidiana e periodica diffusa a mezzo carta;
fl dai quotidiani e periodici die+iginepugliese I operanti online owero esclusivamente sul weo;
g) dalle agenzie di stampa quotidiana <Jisrigine'pr:gliese f operanti via cavo, via etere e via weo;
h) dalle iniziative di informazione e comunicazione attivate dalla regione e dagli enti local.della puglia.

b) avere la propria sede legale-e la redazione, la sede della messa in onda nella regione
Puglia ed essere ivi prevalentemenre

cl essere in possesso di testata regolarmente registrata presso una cancelleria di
tribunale nell'ambito della

d) aver esercitato l'attività di
da almeno due anni;

da almeno due anni;
e) realizzare prodotti editoriali ici (come definiti dall'articolo 1, comma 3, della legge 7 marzo

2001, n. 62) diffusi a stampa, on line o mediante radiodiffusione sonora o televistva.
contenenti informazioni a fatti e attività di interesse regionale, o afferenti alla realtà
sociale, politica e in via prevalente e comunque in misura non inferiore al 70 per
cento della foliazione periodici su carta stampata, al 70 per cento dei contenuti presenti nelle
pagine web per i periodici on line, o al 70 per cento di ciascuna trasmissione Der i

2.

periodici in radiod sonora o televisiva;
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PROPOSTA DI LEGGE

" Disposìl.ioni per la pronnzione e il sostegno pubblíco d pluralisnto e dl,innovaziane
dell'infornmzio n e e dells conan ica|ione region ale',

(Atto Consiglio n. 4jZlA deltz XLegistarura).

EMENDAMENTO ALL'ARTICOLO 3

All'articolo 3, comma l, alla fine der periodo dopo "ar precedente articoro,, aggiungere le seguentr parole'fatto salvo il divieto di costitttzione di posizioni domínanti nei sitrgoli nrcrcati che ,ornporgono il sistema
delle comunicazionf'.

Clausola di invarianza

ll presente emendamento
regionale.

non compoÉa variazioni in aumento o in diminuzione a carico del bilancio
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servúi relativi alla pubblicità istituziónale e ne descritti gli scopi e le finalità; viene
prevista f implementazione dell'Ufficio relazioni con lico (URP) in centro di contatto per la
gestione della relazione tra Regione Puglia e
infine, delineata I'articolazione del "Servizio S
attivita di informazione oggetto del "Titolo II".
Per ciò che attiene, invece, al "Titolo i

e ne vengono indicati gli obiettivi; viene.
" e stabilita la sua competenza esclusiva per le

pluralista dell'informazione e della
comunicazione regionale - artt. 1-15), ed al lo III" (Norme transitorie e finali - arft.23-26\.
te noÍne ol cul essl sl compongono - i complessivi 19 articoli che costituivano l'origi
testo base della p.d.l. - restano immutate nella ioro formulazione. fatta
per alcune di esse, per le quali si è
correggere o semplificare ulteri
loro interno, delle osservazioni
nonché per accogliere i rilievi i da parte del Servizio Afîari e Studi Legislati a mezzo
della propria scheda "ATN" (Anali Tecnico Normativa), e del "Dipartimento turi economra
della cultura e va)orizzazione del
"Referto tecnico".

io - Sezione economia della cultura". a del proprio

l. Il testo base della pdl
all'innovazione dellt

per la promozione e il sostegno al pluralismo e
ne e della comunicazione regio " - (Atto Consiglio n.

47214 della X tura), viene distinto in tre diversi titoli. "Titolo I" è rubricato
ttSistema dell'informazione e della comunicazione " è contiene gli
articolidala15.

2. All'arncolo 2 e del sistema pluralista dell'infi e della comunicazione
regionale),
"locale".

l, lettere a), b) ed e), sostituire le parole di origine pugliese'' con la parola

e della comunicazione
Ie parole "di origine pugliese" con la

3.

lettera

I l)/7 c.,\,x/ tr<--
lettera

NP0fL0V. !"(p6aorc*^ftq
4. All'articolo 3 (Ambito soggettivo di operatività e requisiti di ammissione), comma 2,

b). dopo le parole "avere la propria sede", eliminare le parole "legale e".

5. All'articolo 3 lAmbito di operatività e requisiti di comma 2,
f), verso la fine del periodo, le parole "in formazione secondo disposto

asptrante./", sono aggiunte le parole "o di per
svolgente Ia propría sotto la responsabílità del direttore di

6. All'articolo 3 lAmbito o di operatività e requisiti di ), co 2,lettera
h), sostituire I'intera one in essa contenuta ovvelo le le ''destinare all

quattro edizioni del proprio oraria del
proprio palinsesto afra le ore 7 e le ore 22 o una foliazione otto facciate o
almeno il 70 cento di tutti gli articoli pubblicati anno " con le e "destinare
all' Iocale autoprodotta almeno due í del proprio in una fascia
oraria del lo palinsesto ricompresa fra le ore e le ore o o almeno una

foliazione di otto facciate per ogni uscita o almeno
in un anno".

70 per cento di gli articoli pubblicati



servizi relativi alla pubbiicità istituziona.le e ne vengono descritti gli scopi e le frnalità: viene
prevista l'implementazione dell'Uf{icio relazioni con il pubblico in centro di contatto oer la
gestione della relazione tra Regione Puglia e cittadini e ne indicati gli obiettivi; viene,

competenza esclusiva per leinfine, delineata 1'articolazione del "Ser-vizio Stampa" e stabilita la
attività di informazione oggetto del "Titolo II".
Per ciò che attiene, invece, al "Titolo I (Sistema dell'informazione e della
comunicazione regionale - aÍl. 1-15), ed al "Titolo III" (No e transitorie e finali - arIf. 23-26\.
le norme di cui essi si compongono - owero i complessivi
testo base della p.d.l. - restano sostanzialmente immutate

anicoli che costituivano l'originario

per alcune di esse, per le quali si è prolweduto a p resesr necessane solamente a
correggere o semplificare ulteriormente alcune loro oni o per consentfue il recepimento, al
loro intemo. delle osservazioni mosse dai i delle associazioni di categoria auditi,
nonché per accogliere i rilievi pervenuti da parte de izio Affari e Studi Legislativi, a mezzo
della propria scheda "ATN" (Analisi Tecnico iva), e del "Dipartimento turismo, economia
della cultura e valorizzazione del territorio - Sezi
"Referto tecnico".

loro formulazione. fatta eccezione

economia della cultura", a mezzo del proprio

1. II testo base della pdl "Disposizioni promozione e il sostegno pubblico al pluralismo e
all'innovazione dell'informazione e comunicazione regionale" - (Atto Consiglio n.

in tre diversi titoli. Il "Titolo I" è rubricato47214 della X Legislatura), viene
"Sistema pluralista dell'info
articolidala15.

e della comunicazione regionale" è contiene gli

2. All'aÉicolo 2 lDefinizione del pluralista dell'informazione e della comunicazione
regionale), comma l, lettere a
"locale".

) ed e), sostituire le parole "di origine pugliese" con la parola

3. AII'articolo 2 (Definizione el sistema
c), d), f)

4. All'articolo 3 (Ambito di operatività e requisiti di ammissione), comma 2,lettera
b), dopo le parole "

6. AII'articolo 3 (Ambito soggettivo di operatività requisiti di ammissione), comma 2,lettera
ovvero le patole "destinare all'informazioneh), sostituire I'intera previsione in essa conten

locale autoprodotîd almeno qua ro edizioni proprio notiziat"io in una fascia oraria del
proprío palinsesto ricompresa fra le ore 7 e, ore 22 o almeno una foliazione di otto Jàcciate o

regionale), comma 1,
p ola"locali".

almeno il 70 per cento di tutti gli
all'informazione locale autoprodotttt

pluralista dell'informazione e della comunicazione
e g), sostituire le parole "di origine pugliese" con la

pubblicctti in un anno" con le parole "destinare
due edizioni del proprio notiziario ìn una fascia

Ia propría sede,', eliminare le parole,, legale e ". 
yMrt Nf h{ l T_p_

5. Afl'articolo 3 (Ambito soggettivo di operatività e requisiti di ammissione), comma 2,lettera
f), verso la fine del periodo, dopo le parole "in forntazione secondo quanto disposto dalla legge
sulla stampa (L. 47/1948 e segg.)". sono aggiunte le parole "o di personale aspírante plbblicista
svolgente la propria attività souo la responsabílità del direttore di testara;". 

\rL",

oraria del proprío palinsesto a fra le ore selte e le ore ventiquattro o almeno una
Jbliazione dí otto faccíate per ogni u
in un anno''.

o almeno il 70 per cento di tutti gli articoli pubblicati
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Sub-emendamento all'articolo 3, comma 2, lettera h, dopo le
parole "...almeno due edizioni..." aggiungere le seguenti: "dello
durata non inferíore si 75 minuti ciqscuno"
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servizi relativi alla pubblicità istituzionale e ne vengono
prevista I'implementazione dell'Ufficio relazioni con il pub

gìi scopi e le finalità; viene
(URP) in centro di contatto per la

gestione della relazione tra Regione Puglia e cittadini e indicati gli obiettivi; viene,

infine, delineata 1'articolazione del "Servizio Stampa" e ilita la sua competenza esclusiva per le
attività di informazione oggetto del "Titolo II".
Per ciò che attiene, invece, al "Titolo I (S

comunicazione regionale - ar1t. 1-15), ed al "Titolo (Norme transitorie e finali - arLt.23-26),
le norme di cui essi si compongono - ovvero i i 19 articoli che costituivano I'originario
testo base della p.d.l. - restano sostanzialmente nella loro formulazione, fatta eccezlone

per alcune di esse, per le quali si è proweduto a ccole modifiche resesi necessarie solamente a
previsioni o per consentire il recepimento, alconeggere o sempìificare ulteriormente alcune I

loro interno. delle osservazioni mosse dai
nonché per accogliere i riiievi pervenuti da

i delle associazioni di categoria auditi,
del Servizio Affari e Studi Legislativi, a mezzo

della propria scheda "ATN" (Analisi Tecni Normativa), e del "Dipafimento turismo, economia

deila cultura e valorizzazione del territorio Sezione economia della cultura", a mezzo del proprio

"Referto tecnico"

1. Il testo base della pdl
all'innovazione dell'

ni per la promozione e il sostegno pubblico al pluralismo e

e della comunicazione regionale" - (Atto Consiglio n.

4721A della X Legislatura), e distinto in tre diversi titoli. Il "Titolo [" è rubricato

"Sistema pluralista dell'
articolidala15.

rmazione e della comunicazione regionale" è contiene gli

2. All'articolo 2 (Definizio del sistema pluralista dell'informazione e della comunicazione

pluralista dell'informazione e della

a), b) ed e), sostituire le parole "di origine pugliese" con la parola

del sistema pluralista dell'informazione e della comunicazione

lettere c), d), 0 e g), sostituire le parole "di origine puglíese" con la

regionale), comma 1,

"locale".

3. All'articolo 2

regionale), comma
parola"locali".

4. All'articolo 3 lAm soggettivo di operatività e requisiti di ammissione)' comma 2,lettera
b), dopo le parole avere la propría sede", eliminare Ie parole "legale e "

5. All'aÉicolo f 1,q,Énulto soggettivo di operatività e requisiti di ammissione)' comma 2,lettera
fy, verso la fine àel periodo, dopo le parole "in formazione secondo quanto disposto dalla legge

sulla Stampa (L. 47/1948 e sagg.)", sono aggiunte le parole "o dí personale aspirante pubblicista

svolgenle la plopría attívità sotto la responsabilità del direttore di testata;". . t^ "J'uht<w"" 
fuptt'or/tto t;utm'nu tn

6. All'articolo 3 (Ambito soggettivo di operatività e requisiti di ammission'e), comma 2' lettera

h), sostituire l'intera previsione in essa contenuta ovvero le parole "destinare all'informazione

locale auîoprodotta almeno quattro edizioni del proprio notiziario in una fascia oraria del

proprio palinsesto ricompresafra le ore 7 e le ore 22 o alnxeno una foliazíone di otto facciate o

almeno il 70 per cento di futtì gli articoli pubblicati in un anno " con le parole "deslinare

all'informazioie locale autoprodolta ahneno due edizioni del proprio notiziario in una.fascia

Oraria del p"oprio palinsesto ricompresa Jra Ie ore settc e le ore venliquattro O almeno una

foliazione di otto facciate per ogtli uscita o almeno il 70 per cento di tutti gli drîicoli pubblicT'; 
^in un anno". / IJI| a(yw



UNAN, t{trA
7. All'articolo 3 (Ambito soggettivo di operatività e requisiti di ammissione), comma 2, lettera

i), dopo le parole "relativamente ai soggetti di cui all'art. fi.comma l. Ieîtere a/", eliminare le
parole ''e ó)'', e dopo le palole "percentuole di popolazione lervita pari ad alrneno fl' sostituire
Ia cifra"20" con la cifra "10" . l /

\)4e)
8. All'articolo 3 (Ambito soggettivo di operatività e requisiti di

i), alla fine del periodo, dopo le pary'le "nella fascia oraria f
^ -^,^1^.1^^4- - 1- -,--,----1:-,,-!,-It)parole "T e Ie ore 22" con le parole fnse tte e le ore ventiquattry'".

9. Al|'articolo 3 (Ambito soggettivé di operatività e req
j), dopo le parole "a tempo indeierminato e determinatt

ne), comma 2, lettera
fra le ore", sostituire le

di ammiósione), comma 2, lettera
pari a", sostituire le parole "5 o 3" con

requisiti di ammissione), comma 3,
le parole "Tutte Ie condizioni minime

le parole "quattro o uno''.

10. All'articolo 3 (Ambito sbggettivo di opera
rn essa contenuta o

indicate al comma
sentita la competente
minima indicata alla

contempo anche

1 1. All'articolo
lettera a),
regolarítà nel
contributiva
nazionale di

ettera j) del
editoria periodica, è soddisfafta anc

atore della stessa

bito soggettivo di tività e uisiti di ammissione), comma 6,
le parole degli stípendi al proprio personale e

dei relativi attesîata il documento unico di resolarità
URC), nonché attr la verifca della regolarità contrtbutiva all'Istituto

previdenza dei italiani I)" con le parole "regolarità nel

possono essere
consiliare

attraverso il o unico dí regolarítà contributiva

nel

12. Ail' 3 (Ambito odio e requisiti di ammissione), comma 6,
lettera le parole "presewa idi personale dipendenle, con versamento dei

all'INPGI, assunto corí contratto di sottoscritto dalla Federazione nazionale
stampa radiotelevisive locali, dalla Federazione
radio editori Aeranti-Corallo ", sono sostituite dalle

sottoscritto dalla Federazione nazionale stampa
(FNSI) per I'eventuale personale

:

dipendente "

.13. All'aÉicolo 3 (Ambito
eliminare la lettera c) e

soggettivo di e requisiti di ammissione), comma 6,
intera previsi in essa contenuta owero le parole "inquadramento

orr secondo i contratti siornalistici o loro retribuzíone
cosr come dalla Legge 3l dicembre 233 ("Equo compenso del

settore giorndlistico ") "

14. All'articolo 4 I esclusi interventi), il comma I è sostituito dal seguente:
l. Sono esclusi dagli di cui all{ presente legge:

a) i giornali e periodici coit spazi pubblicitari oitre il 50 per cemo:
b) Ie pubblicazioni fli caraltere tecnico o setÍoriale, di partiti. di associazioni poliliche e sindacali,
c) i fornitori di di media atdiovisivi dediti a telet)endife o con passaggi pubblicitari-

promozionali oltre il 30 per cento della progranmtazione giornaliera compresa fra le ot'e sette e Ie
ore venliauatlro:

versamenîo
(DURC)"

degli eventuali
mediante equo

relativi oneri aîtes

paro
italù



7. All'articolo 3 (Ambito di operatività e requisiti di ammissione), comma 2, lettera
i), dopo le parole " ivqnlenle ai soggetti di cui all'ort. 9, comma l, lettere a)", eliminare le
parole "e ó)", e dopo I le "percentuale di popolazione serviîa pari ad almeno j/" sostituire
la cifra " 20" con la ci " 10".'/ 

LN'qNt v(trd
8. All'articolo 3 (Ambito soggettivo di operatività e ÌdquiSiti di ammissione), comma 2, lettera

i), alla fine del periodo, dopo le parole "nella fascia oraria compresa fra le ore",
parole "T e le ore 22" con le parole "sette e Ie ore ventiquattro"

9. All'articoìo 3 (Ambito soy'gettivo di operatività e requisiti dl ammissione),
j), dopo le parole "a

Ambito soggettivo di operatiíità e requisiti di .'àmmissione), comma 3,
sostituire I' previsione in essa contenqtd owero le parole itTutte le condizioní minime

tefinite in ogni mómento dalta Giwttay'egionale
il CO.RE.COM. " con le parole "Ly'condizione
comnta 2 .per i soggerti eserciîay'tti anività di

ííti italiani QNPG,.',: con le parole "regolarità nel
attraverso il documènto unico di regolarità contributiva

indicate al precedente possono 'e ridefinite in ogni mómento dalla Giwttay'egionale
sen ta bompetente Commissione e il CO.RE.COM. " con le parole "Lg/condizione

indicata alla lettera j) del
periodica, è ritenuta "atta anche nel caso .di un solo direttore di .tóstata che sia al

anche amministratore stessa società

1 1. All'articolo 3 lAmbito di opera e requisiti di ammissionc), comma 6,
lettera a), sostituire le le "regolarità nel. degli stipendi al proprio personale e

regolarità nel vers dei relativi oneri atfraverso il documento unico dí regolarità
contributiva (DURCI nonché attr la verirtca della rególarità contribuliva all'Istituto
nazionale di dei
versamento dei oneri alles
(DURC)"

di operatività e requisiti di ammissione), comma 6,12. All'articolo 3 lAmbito
lettera b), le parole di personale giornalistico dipendente, con
contributi all'INPGI, con conlratto di Qàtegoriq sottoscritto dalla Federazione
stampa italiana (FNS, y', relativamente alle emittentî radiotelevisive locali, dalla fl aztone
radio televisioni lFRp'e dall'Associazionè degli edítori Aeranti-Corallo", sono dalle
parole "assunzione y'on contratto di catègoria sottoscritto dalla Federazione stampa
italiana (FNSI) 'eventuale personale giornalistíco dipendente "

di operatività e requisiti di amniissione), comma 6,
c) e I' previsione in essa contenuta owero 19 parole "inquadramento

degli eventuali collaborat redazionali secondo i contratti giornolistici o loro relribuzione
mediante equo compenso come definito dalla Legge 31 233 ("Equo compenso del
settore giornalistico ") "

14. All'articolo 4 (Soggletti esclusi dagli interventi), il I è sostituito dal
l. Sono esclusi dagli di cui alla presente legge:

a) i giomali quotidiani e periodici con spazi pubblicitari il 50 per cenlo;
b) Ie pubblicazîoni di caraltere tecnico o seltoriale, di di associazioni e sindacali:
c) i fomitori di servizi di media audiot'isivi a telet'endite o passaggi pubblícitari-

promozionali oltre il 30 per cento della progranmtazione giornaliera còmpresa fi'a Ie ore seÍte e le
ore ventnuattro;

dei

1J. All'articolo
climinare Ia

(Ambito



7. All'articolo 3 (Ambito soggettivo di operatività e
i), dopo le parole "relativamente ai soggetti di
parcIe "e b)", e d.opo le parole "percentuale di

di ammissione), comma 2,lettera
comma l, lettere a)", eliminare le

'polazione servita pari ad almeno i/" sostituire
Ia cifta"21" con la cifra "10".

8. All'articolo 3 (Ambito soggettivo di e requisiti di ammissione), comma 2, lettera
i), alla fine del periodo, dopo le
Darole "T e Ie ore 22" con le oarol

e "nella fascia oraria compresa fra le ore", sostituire le
sette e Ie ore ventiquattro"

j), dopo le parole "a tempo indeterminato e determinato, pari a"
le parole "quattro o uno".

10. All'articolo 3 (Ambito di ammissione), comma 3,
"Tutte le condizioni minimesostituire l'intera previsione in

indicarc al comma essere ridefinite in ogni dalla Giunta regionale
sentita la compeîente co consíliare e il CO.RE.COM." le parole "La condizione
minima indicata alla j) del precedente comma 2 per i esercitdnti attività di
editoria periodica, è soddisfatta anche nel caso di un dÌrettore di testata che sia al
contempo anche della stessa società editrice"

1 1 . All'articolo 3..,(Ambito soggettivo di operatività e uisifi di ammissione), comma 6.
lettera a), sostituire le parole "regolariîà nel pagat
regolarità ne'l versamento dei relativi oneri attestala

degli stipendi al proprio personale e

il documento unico di regolarità
contributr'a @URC), nonché attrayerso la della resolarità contributíva all' Istituto

(INPGI)" con le parole "regolarità nel
il documento unico dí reqolarítà contributiva

tività e requisiti di ammissione), comma 6,
giornalistico dipendenle, con versamento dei

contributi all'INPGL assunto con atto di categoria sottoscritto dalla Federazione nazionale
stampa italiana (FNSI) e, aztone
radio teleyisioni (FRT) e dalL degli editori Aeranti-Corallo ", sono dalle
parcle " assunzione con di cateporia sottoscritto dalla Federazione e stampa
italiano (FNSI) per I' pers o na le gior nalis t i co d i pe nde n t e "

13. All'articolo 3 (Am /soggettivo di operatività e requisiti di al
I'intera orevisione in essa contenuta owero le le " inquadrarnento

e), comma 6,
eliminarc la lettera c)
degli eventuali
mediante equo
settore giornal

14. AII'articolo 4
l. Sono esclztsi dagli interttenli di cui alla presente legge;

a) i giornali quotidimi e periodici con spazi pubblicitari oltre
b) Ie pubblicazioni di carattere tecnico o seîtoria.le, di
c) i fomitori di servizi di ntedia audiotisivi dediti

promozionali oltre il 30 per cento della
ore ventiquatlro;

50 pel cento,'

' *rì€v q brl6ótoè.{-Ar}4
9. All'articolo 3 (Ambito soggettivo di operalività e requisiti ili ammiss'ioiré), comma 2, Èttera

, sostituire le parole *5 o 3" con

U4A/
di operativifà e requisiti
contenuta owero le parole

atori redazionali secondo i conlratti o loro retribuzione
cosi come deJinito dalla Legge 3l dicembre. 33 (" Equo compenso del

esclusi dagli intcrventi), il comma I sostituito dal seguente:

di associazioni poliléhe e sindacali;
leletendite o con/passaggi pubblicitari-
giornalicra cotlpresa fra le ore se e e le
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PROPOSTA DI LEGGE

" DisposiTìoni per la proaozione e il sostegno pubblico al pluralismo e alltinnovazione
dell'infornmzione e della comanìcazìo ne regionale,,

(Atto Consiglio n. 4721A della X Legislatura).

EMENDAMENTO ALL'ARTICOLO 3

All'articolo 3, cornma 2, è aggiunta la seguente lettera k) "k) devono produrre una dtîestazione del rispetto
delle norme contrattuali di seîtotz per gli addetti in conformità a quanto stabilito dalla normdtiva
comunilaria slatale e regionale vigente in materia di contrasto el lavoro sorrunerso".

{€r

ffi

Clausola di invarianza

Il presente emendamenlo non comporta variazioni in aumento o in diminuzione a carico del bilancio
regionale.

bsu(b"*
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PROPOSTA DI LEGGE

" Disposfuìoni per la prontozione e il sostegrro pubblico al pluralisno e all,ittnovazione
dell'infornuzione e della comunicuzione regíonak'

(Atto Consiglio n. 472/A delta X Legislatura).

EMENDAMENTO ALL'AMICOLO 3

All'aficolo 3, comma 2, è aggiunta la seguente lettera k) "k) attestare che non abbiano st corso
contrawenziotti in materia di lavoro, previdenziale, assicurativa e fiscale non conciliabile in via
arnminisîrativa e/o procedure di fallimento " .

Clausola di invarianza

ll presente emendamento non comporta variazioni in aumento o in diminuzione a carico del bilancio
regionale.

#
rsl
wà6
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PROPOSTA DI LEGGE

" DÍsposizioni per la pronozione e iI sostegno pabblÍco al plurnlismo e all'itrnovazione
dell'informazio ne e della conmnicazione regionale,'

(Atto Consiglio n. 4jZlA della X Legislatura).

EMENDAMENTO ALL'ARTICOLO 3

All'alticolo 3, comma 2, è aggiunta la segùente lettera k) "atteslare I'assenza di prowedimenti e/o aziorti
esecutive pendenti dinawi alla autorifà giudiziaria e di procedimerxti amministrativi connessi con atti di
ret'oca per indebita perceziotrc di risorse pubbliche"

Clausola di invarianza

Il presente emendamento non compofa variazioni in aumento o in diminuzione a carico del bilancio
resionale.

*5

ffi
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ianluqa Bozzetti
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PROPOSTA DI LEGGE

"Disposizîoní per la promo4ione e íl sostegno pubblico al pruralisnto e altinnovazíone
dell,infornnzione e della com unìcazione regíonale,,

(Atto Consiglio n. 472lA della X Legislatura).

EMENDAMENTO ALL'ARTICOLO 3

All'articolo 3, comrna 2, è aggiunta la seguente lettera k) "k) attestare il rispetto delle norme in materia di
sahùe e sicurezza sui hnghi dí lavoro (d. lgs. n. 8I/2008 e ss.mm.ii) nonché il possesso dei requisiti di
sicîtt?zza inerenti le sîrutture"

Clausola di invarianza

Il presente emendamento non comporta variazioni in aumento o in diminuzione a carico del bilancio
resionale.

1,A 0,,(,
,r Gíanl]uca Bozzetti



7. All'articolo 3 (Ambito soggettivo di operatività e di ammissione), comma 2,
i), dopo le parole "relativamente ai soggetti di cuí,
parole "e b)", e dopo le parole "percentuale di
lacifra"20" con la cifra "10".

8. All'articolo 3 (Ambito soggettivo di tività e requisiti di
i), alla fine del periodo, dopo le "nella fascia oraria
parole "T e le ore 22" con le seîte e le ore ventiquaîtro"

9. All'articolo 3 (Ambito o di operatività e ammissione), comma 2, lettera
j), dopo le parole "a indeterminato e determinato, a ". sostituire le parole "5 o 3" con
le parole "quattro o

N Pp^ltad ,\1'o
rauvrta e reoursrtl

Y |4(t644p/r-F'fW
di ammissione), coúrma 3,10. All'articolo 3 (Ambito soggeftivo di opeiatlvità e requisiti

sostituire l'intera previsione in essa contenuta ovvero le parole

versamento dei relativi oneri attestata attraverso íl
(DURC)"

indicate al comma precedente possono essere ridefinîte in ogni momento dalla Giunta regionale
sentita la competente Commissione consiliare e il CO.RE.COM. " con le parole "La condizione
miníma indicaîa alla lettera j) del precedente comnn 2 per i soggeîti esercitanti attività di
editoria periodica, è ritenutu soddisfatta anche nel caso di un solo direttore di testqta che sia al
contempo anche amministratore della stessa società ediîrice". 

/ i) ,l _L(/ è

"Tutle le condizioni minime

unico di regolarità contributiva

/
12. All'articolo 3r(Ambito soggettivo di e requisiti di ammissione). comma 6,

lettera b), le
contríbuti aIYINPGI, assunto con

le "presenza di 'e giornalisîico dipendente, con uersamento deî
categoria sotloscritto dalla Feder.azíone nazionale

(FNSI) e, r emittenti radiotelevisive Federazione
(FRT) e dall' degli editori Aeranti-Corallo ",'/sono sostituite dalle

assunzione con contratto nazionale stampa
(FNSI) per I 'eventuale giornalistico dipe ndente "

'articolo 3 lAmbito di operatività e req comma 6,
la Iettera c) e l'i Drevlslone rn essa conlenuta le parole

degli eventualt redazionali secondo i
medíante equo compenso, ì come defnito dalla Legge 3l
se ttore giornalis tico " ) ".

14. All'articolo 4 ( esclusi dagli inten enti), il I è sostituito seguente:
1. Sono esclusi dagli di cui alla presente legge:

a) i giornali quolidiani e periodici con spazi
b) Ie pubblicazioni di carattere tecnico o settoriale, di partiti. di assoc

oltre il 50 per ,;
i politiche e sindacali;

c) í fornitori di servizí di ntedia audiovisivi dediti a telet,endite o con passaggí pubblicitari-
promozionali oltre il 30 per cento della programnnzione gionnliera contpresa fra Ie ore setîe e le
ore venînuaîtro:

art. 9, comma I, lettere a)",

), comma 2,lettera
fra le ore", sostituire le

(DURC)"

stampa
radio t

giornalistici o loro
e 233 ("Equo
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PROPOSTA DI LEGGE

" Disposizioni per Ia pronrozione e il sostegno pubblico ar plaralisnro e a ,ínnovazione

tlell,Ínfornnzione e della conrunìcax,ione regionale,,

(Atto Consiglio n. 47ZlA della X Legislatura).

EMENDAMENTO ALL'ARTICOLO 3

All'articolo 3, comma 6, lett. a) dopo "a/ proprio personale" aggitutgere',,sia amministrativo, sia
gionnlistico, sia tecnico, "

Clausola di invarianza

ll presente emendamento non compofia variazioni in
regionale.

o in diminuzione a calico del bilancio

k*6**^

-ì
/



7. All'articolo 3 (Ambito soggeftivo di operatività e
i), dopo le parole "relativamente ai soggetti di cuí

i di ammissione), comma 2,lettera

parole "e ó/", e dopo le parole "percentuale di
la cifra " 20" con la cifra "10".

art. 9, comma I , lettere a)", eliminare le
servita pari ad almeno i/" sostituire

8. All'articolo 3 (Ambifo soggettivo di ne), comma
i), alla fine del periodo, dopo le parole fra le ore"
parole "T e le ore 22" con le parole "s

9. All'aÉicolo 3 (Ambito comma 2, lettera
j), dopo le parole "a tempo
le parole "quattro o uno".

le parole "5 o 3" con

10. All'aÉicolo 3 lAm soggettivo di
le ln essa col ovvero le e "Tutte Ie condizioni minimesostituire l'inteta

îndicate al comma

e req di ammissione), comma 3,

sentíta la
possono ridefinite in momento dalla Giunta regionale

il. Ail',articoto 3 (Ambiro sosgenivo di operarivirà c requisiti vlysr$"Lxl.t"h&-.,
lettera a), sostiîuire le parole "regolarità nel pagantento ctàgli stipendi al propril personale e
regolarità nel versamento dei relativi onerí attestata attraverso il documento uitro ài regolarità
contributiva (DURC), nonché attroverso la verifica della regolarità contributìva atl'Istituto
nazionale di previdenza dei giornalisti italiani (NpGI)" con le parole ,,regolarità 

nel
versamento dei relativi oneri attestata atîraverco il docutnento unico di regolarità conJ+ ibutiva

2 per i soggetti esercitanti attività di
editoria períodpa, è ritenuta s a anche nel caso di un solo direttore di testata che sia al
contempo anche amministratore della stessa società editrice',

urLeòtulu uuruverso u aocutnenlo untco dI reRolarlla cont,tbutiy(
OURC)" - / 

't/. U4-aJ
12. All'articolo 3 lAmbito ), comma 6,

lettera b), le parole ''presenza versamento dei
contri buti al I' INP GI, assunto azione nazionale
stampa italiana (FNSI) e, r al I e e mit te nti r adío televis ive dalla l-ederazione
radio televisioni (FRQ e sono sostituite dalle
parole "assunzione con nazionale stampa
italiana (FNSI) per I'

13. All'articolo 3 ( to soggettivo di operatività e
e l'intera previsione in essa con ol'vero le pa"role "

di ammissione),
eliminare la lettera

miníma indicata

degli eventuali
mediante equo
settore giornal

14. All'articolo 4
L Sono eschsi

a) i giornali
b) le
c.) t

Commissione
lettera j) del

atori reda:ionali secondo i
così come definito dalla

esclusi dagli interventi),
interventi di cui alla presente I

e perioclici con spazi

e il CO. COM. " con le parole ''Lct condizione

giornalistici o
compenso del

oÌte il 50 per
I politiche e sindacali,.di caratÍere Íecnico o di partiti. di ass

di servizi di media Jediti a tclcycttdirc y' con passaggi pubhlicirari-
promozionali olrre il 30 per cento della progranunqzione giot-nalietla 

"orrprisa frà tu àre sette e Ie

e requisiti di
nella fascia oraria
e le ore ventiquattr.

di operatività e req

di operativifà e requisiti di
personale giornalistíco dipendente,

'contratto di categoria sottoscritto dalla E

'/Associazione degli editori Aeranti-C
'atto di categoria softoscritto dalla F,

orc venîrquattro;



7. All'articolo 3 (Ambito soggettivo
i), dopo le parcle "relativamenle ai

e requisiti di ammissione), comma 2, lettera
di cui all'art. 9, comma l, lettere a)", eliminare le
di popolazione servita pari ad almeno l/" sostituire

), comma 2,lettera
le parole "5 o 3" con

di ammissione),

parole "e ó)'', e dopo le parole "
lacrfta"20" con la cifra "10".

8. All'articolo 3 lAmbito di operatività e requisiti di
i), alla fine del periodo, le parole "nella fascia oraria compresa
parole "T e le ore 22" con le "selte e le ore venliquattro"

9. All'articolo 3 lAmbito di operatività e requisiti di
j), dopo le parole "a indeterminato e determinato. odri a"
le parole "quattro o uno

10. All'aÉicolo 3 (Am
sostituire I'intera
indicate al comma

lettera a),
regolaritò

mediante equo
settore giornal

14. All'articolo 4
l. Sono esclusi

a) i giornali

soggettivo di operatività e

ne in essa contenuta ovvero e "Tutte le mtntme

ììú
comma 6,

e requisiti di ammissione), comma 6,

b sindacali;
pubblicitari-

req
ler

ecedente Dossono essere ridelìnite in momento dalla regionale
sentita la Commissione consiliare e il CO. OM. " con le parole " condizione

auività diminima indicata lettera j) del precedenle comnn
editoria è ritenuta soddîsfatta anche nel

D per i soggettÌ eser

di un solo direttore di che sía al
contempo anche della stessa società

1 1. All'articolo (Ambito soggettivo di e requisiti di ), comma 6,
le parole "regolarità nel o deglí stipendi proprio personale e

versamento dei relativi oneri attraverso il unico di regolarità
(DURC), nonché attraverso la della reg contribuîiva all' Istituto

parole "regolarità nelnazionale Li previderca dei giornalisti^
dei relaîivi oneri attestala att o il documento di regolarità contributiva

(INPGI) " con

(DURC)
L'N0rr\ v r

12. All'articolo 3 (Ambito soggettivo di operatività e requisiti di ammissione),
lettera b), ie parole "presenza di personale giornalistico dipendente, con velsamenîo dei

contributi aII'INPGI, assunto con contratto di categoria sottoscritto dalla Federazione nazionale

stampa italiana (FNSI) e, relativamente alle emittenti radiotelevisive locali, dalla Federazione

radio televisioni (FRT) e dall'Associazione degli editori Aeranti-Corallo " , sono sostituite dalle

parole "assunzione con contratto dí categoria sottoscrítto dalla Federazione nazionale stampa

italiana (FNSI) per I'eventuale personale giornalistico dipendente" - úno-
I J. All'aÉicolo 3 (Ambi0o soggettivo di opera

eliminare la lettera c/ e l'intera previsione in (

degli eventuali collaforatori 
_ 
redazio.nali sef

i e periodici spazi pubblicitmi olte il 50

b) le pubbl di caraltere o settoriale, di partiti, di
di senizí di audíovisivi dediti o

così come definito

oggetti esclusi terventil. iÌ comma I è

interventi di cui presente legge:

i contralti giornalistici y' loro
a Legge 3l dicembre 233/"Equo

c)i
oltre il 30 per della progratnmazione fra Ie ore setle e le



7. All'articolo 3 (Ambito soggettivo di operatività e requisiti di ammissione), comma 2,letiera
i), dopo le parole "relativamente ai
parole "e ó)''. e dopo le parole "per
la cifra "20" con la cifra "10".

di cui all'art. 9, comma l, lettere a)", eliminare le
e di popolazione servita pari ad almeno i1" sostituire

8. All'articolo 3 (Ambito soggettivo operatività e requisiti di
i), alla fine del periodo, dopo le
parole "T e le ore 22" con le paro

le "nella fascia oraria
"seÍte e le ore ventiquattro".

9. All'articolo 3 (Ambito o di operatività e requisiti di ), comma 2, I
j), dopo le parole "a tempo
le parole "quattro o uno".

erminato e determinato, pari a" sostituire le parole "5 o 3

10. Al|'articolo 3 (Ambito o di operatività e req di ammissione),
sostituire I'intera previsi in essa contenuta owero le le "Tutte le condizioni
indicate al comma pr
sentita la competente

possono essere ridefnite in r momento dalla Giunta
consiliare e il CO. OM." con le parole "La

minima indicata alla
editoria periodica, è rit

nazionale di pr
versamento dei r
(DURC)"

j) del precedente comma
soddisfatta anche nel caso

per i soggetti esercitanti
un solo dìrettore di testata

di
sia al

contempo anche della stessa società

1 1. All'articolo 3 I ito soggeffivo di operativifà e requisiti di ammissione), mma 6,
lettera a), sostituire e parole "regolarità nel degli stipendi al proprio e
regolarità nel dei relati,-i oneri o il documento unico regolarità

all'lstitutocontributiva (DUR nonché attraverso la della regolarità
dei giornalisti italiani INPGI) " con le parole "

onerr attestata attraverso documento unico dí

per I' eventuale personale istico dipendente ".

golarità nel
contributiva

12. All'articolo
lettera b), le

3 (Ambito soggettivo di e requisiti di ne), comma é,
versamento deile "presenza di per giornalistico dipendente,

contrîbuti all' I, assunto con conlratto di egoria sottoscriÍto dalla F, azione nazionale
slampa (FNSI) e, relativamente alle enîi radiotelevisive I dalla Federazíone
radio (FRT) e dall'Associazione i editori Aeranti-Corallo ", sostituite dalle
parole "
italiana

con contrdtto di soîtoscritto dalla F, nazionale stampa

.1-1. All'articolo 3 (Ambito soggeftivo di operarivirà " ."0'UilfSMHtJrT*ì, comma ó,
eliminare la lettera c) e l'intera previsione in essa contenuta ovvero le parole "inquadramento
degli eventuali collaboratori redazionali secondo i contralti giornalistici o loro retribuzione
mediante equo compenso così come definito dalla Legge 31 dicembre 233 ("Equo compenso del
settore giornalistico ") ".

14. All'articolo 4 (Soggetti inten'enti),
L Sono esclusi dagli interventi cui alla presente I

a) i giornali quotidiani e ftriodici con spazi pryhúicitari oite il 501Éí cento; ,,,
b) le pubblicazioni di glrauere tecnico o se)6riole. di partiti. d/ssocia:ioni politicheSzlndacali;
ct i fornilori di slívizi di ntedia gdnvisit i tJediti a/llevendite o con p9*{aggi pubblicitari-

promoz ionalildhre il 30 per centídella progrnln n:iotp giornaliera contfrsa.fi'a le ore sette e Ie

Coo-
I è sostitqid dal seguente:



^l/Ìt'n^ N " ' /U\\ trN\ \tIYó
Seduta del 27 novemÈre 20lT,MommissibÀe consiliare

EMENDAMENTO, PDL "DISPOSIZIONI PERLA PROMOZIONE E IL
SOSTEGNO PTIBBLICO AL PLTIRALISMO. . .',

Alla lettera b) del comma 1 dell'art. 4, sopprimere le seguenti parole:
"di carattere tecníco o setforíale.,,

Vincenzo Colonna



/lvnn-nrlì'{ tW
Sub-emendamento all'articolo 4, comma 1_, dopo le parole: ,,..e
sindacali" aggiungere le seguenti: ,'entí pubblici,'

.î\--l-r{-{
nlil
í \-/ \t\
i u-^-^-^-'\,
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14. All'articolo 4 (Soggetti esclusi dagli interventi), il comma I è sostituito dal seguente:
l. Sono esclusi dagli intementí di cui alla presente legge:

a) i giornali quotidiani e periodíci con spazi pubblicitmi oltre il 50 per cenîo;
b) le pubblicazioni di carattere tecnico o settoriale, di partiti, di associazioni politiche e sindacali;
c) i fornitori di semizi di media audiovisivi dediti a televendite o con passaggi pubblicitari-

promozionalí oltre il 30 per cento della programmazione giornaliera compresa fra le ore sette e le
ore ventiquattro;

d) i fornitori di senizi di media audiovisivi che abbiano otlenuto l'autorizznzione ministeriale da meno
di due anni;

e) í siti v)eb i cui prodoîti periodici siano occupati da inserzioni o passaggi pubblicitari in misura
superiore al 30 per cento dei confenuÍi;

J) i siti web la cui testata on line sia stata registrata da meno di due anni;
g) gli editori di periodici su carta stompata distribuiti gratuitamente;
h) le imprese sanzionate dall'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni (AGCOIQ per la yiolazíone

del Capo II, Titolo IV, del decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177 ("Testo mico dei semizi di
media audiovisivi e radiofonici"), in mdteria di tutela dei minori, compiuta nei dodici mesi
antecedenti il termine per Ia presentazione delle domqnde presentate per benefciare delle miswe di
intefiento.



Prot. del / /2017

Al Presidente della IV Cornmissione consiliar.e

E p." al Presidente della VI Commissione consiliare

tv € ,\h Xrr,c,
Oggetto: SUB EMENDAMENTO ALL,EMENDAMENTO No t4 DEL
CONSIGLIERE CERA^ALL-ARTICOLO 4 (Soggetti escrusi dagri intervenri),coMMA I - PRoPosrA DI LEGGE "Disposizloni per la prímozione e il
sostegno pubblico al pluralismo e all'innovazione deil'informazione e della
comunicazione regionale" - (Atto consiglio n. 422/A della x Legislatura).

Dopo le lettere a), b), c), d), e), f), g), e h), è aggiunta la seguente lóttera
soggetti clte ltanno beneficiafo, nello sfesso anno, di inierventi erog
forza rlella presente legge, tlo parte rlella Regione puglia, per un
maggiore o uguole a 80,000,00 euro3,'

in

Oggetto: SUB EMENDAMENTO ALL'
CONSIGLIERE CERA ALL'ARTICOLO 5

AMENTO NO 16 DEL
Ìogia e programmazione degli

inte|venti), COMMA l, LETTERA pl - pXOpOSTA DI ieCCp .,Disposizio'ni
per la promozione e il sostegno putrótico al pluralismo e all'innovazione
delf informazione e della com un iVylione regionale" - (Atto consigtio n. 472/A
della X Legislatura).

- Alle lettera f) dopo le e "gli intententi di ossunzione tli nuovo personale
e di stabilizzctzion e di lavoro, privilegiando le ìniziative volte a
favorire I'occ giovanile e femminile, con partìcolare rìft
quelle sulla fo
tecnichel "

ne di figare giornilisliche,, aggiungere le

Ogsetto: EMENDAMENTO ALL'ARTICOL (Condizioni di accesso).
COMMA 2 - PROPOSTA DI LEGGE ,rDis izioni per la promozione e il
sostegno pubblico al pluralismo e all,i vazione dell'informazione e della
cornunicazione regionale" - (Atto Consi n. 472/A della X Legislatttra).

- All'articolo 7 (Condizioni di a ), il cornma 2 è sostituito dal sesuente:
"2. Sono riconosciute fo di priorità ai soggetti dì cui sll,art. 2 che
stip ulano convenzion i cou
dei portatori di

o
ue

irrfornmfione locale

clte operano per Ia proÍezìone e I'assistenza



@
i.-.i.:. fffi
€d
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PROPOSTA DI LEGGE

" Disposizioni per la prontozìone e il sostegno pubblico al pluralismo e all,innova4iotre
dell, ìnfornazione e della conanicax,ione regionaletl

(Arto Consiglio n. 4j2lA de\aXLegislatura).

EMENDAMENTO ALL'ARTICOLO 4

All'articolo 4, comlta l, è aggiunta la seguente lettera k) "k1 I giornali quotidiani e periodici e i Jòrttitori di
sentizi di nrcdi(t audiovisivi la cui proprietà è in capo d citta.ditti elexi nelle isfituziorù a qualsiasi livello"

Clausola di invarianza

Il plesente emendamento non comporta variazioni in aumento o in
regionale.

diminuzione a carico del bilancio



i fornitori di servizi di media audiovisiv abbiano ottenuto I\ da meno
di due anni;

occupati da tn nt$ufa
superiore al 30 per cento dei
i siti web la cui testata on
gli editori di periodici su

staîa registrdld da
stampata distribuiti

le imprese sanzionate AGCOtrQ per la violazione
del decreto legislativo 3. 2005, n. ("Testo tmico dei servizi di

compiuta nei dodici mesiradiofonici"), in
antecedenti il per Ia presentazione Der benelìciare delle misure di
tnrcrvenro.

UNîs-urtt il-À-
15. All'articolo 5 (Tipologie e programmazione degli interventi), comma 1, lettera d), prima

delle parole "abbonamenti alle agenzie di stampa per", sostituire la parola "glí" con le parole "i
costi degli" .

16. All'articolo 5 (Tipologie e programmazione terventi), comma I, Iettera f), sostituire
l'intera previsione in essa contenuta o le paroie "glí intervenÍi dí assutaione e
stabílízzazione del rapporto di lavoro giornalistico, privilegiando le iniziative
volte a favorìre occupazione femminile, con particolare riferimento a quelle sulla
formazione di f gure , con le parole "gli intervenîi di assunzione di nuoyo
personale e di stabilizzazione rapporti di lavoro, privilegiando Ie iniziative volte a favorire
I'occupazione giovanile e ile, con particolare riferimento a quelle sulla formazione dî
figure giornalistiche"

17. All'articolo 5 (Tipologie e programmazione interventi), comma 2, dopo le parole "da
finanzíare nei limîti dello stanziamento la "previsto" e aggiungere
le parole "stabilito e delle risorse e comunitarie

18. All'articolo 7 lCondizioni di a a), dopo le parole "l'applicazione deí
codici deontologici della inft le parole "come indíviduati. anche su
propostct del CO.RE.COM, dalla sentita Ia comDetente commissione
consiliare" e aggiungere la parola "

19. All'articolo 7 lCondizioni di ), comma 1, c) e l'intera previsione
in essa contenuta owero le parole "la conformazio ciplina dei rapporÍi di lavoro non
subordinato, comunque denominati, con i iscritti all'albo dei siornalisti di cui
all'articolo 27 della legge 3 febbraio 1963, legge 31 dícembre 2012, n.233".

20. All'articolo 7 (Condizioni di

d)

.0

h)

personale dipendente con
), comma l,
di lavoro

contributiva", aggiungere le parole "nonché il e

derivante dal rispetto e dall'applicazione del
terriloriale. stipulato Ira Ie

dopo le parole "l'awalersi di
di correllezza ref ibutiva e

0'
regtnxe

dell'informazione e delle te
comp ar at iv ame nt e p ii4 r appr

2l . All'articolo 7 lCondizioni di
3. I benefici di cui alla presente

ele

odi i altro obbligo
, nazionale o

dei lavoratori
datorí di lavoro,

dal seguente:

media audiovisiviy'e di tutela dei

), comma L,

ociazioni

condizioni previste dai
di sIaÍo, sono concessi nel rispetto delle



Sub-emendamento all'articolo 5, comma 1_, lettera f, eliminare le
seguenti parole: "gli interventi di" ed aggiungere la parola: "1e"

$;-^-tk
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Prot. del I 12017

Ogsetto: SLIB EMEND O ALL'
CONSIGLIERE CERA ,ARI'ICO Soggetti esclusi
COMMA I - PROPO'I-A DI LE
sostegno pubblico gllpluralismo ovazione dell'i
comunlcazlone C

- Dopo le I e) g),eh),èagg; la
soggetti che ltanno ', nello Qnno, dii
forzt della pr da parle Regio n e Pug
maggiore o ug u 80.000,00 earo;"

l): "i
tIn
rto

UA.IWMlrt)ffi"'-
Osgetto: StlB EMENDAMENTO ALL,EMENDAMENTO N"'16 DEL
CONSIGLIERE CERA ALL'ARTICOLO 5 (Tipologia e programmazione degli
interventi), coMMA 1, LETTERA F) - pRoposrA DI ieccp,,Disposizioni
per la promozione e il sostegno pubblico al pluratismo e all,innàvazione
dell'informazione e della comunicazione regionale,, - (Auo Consiglio n. 472/A
della X Legislatura).

- Alle lettera f) dopo le parole'g/i intervenfi tli assunzione tli nuoto personale
e di stabilizzazione dei rapporti di la'yoro, prittilegiantlo le iniziati,e volte a
favorit'e l'occupax,ione giovanile e femminile, con parficolare rifer
quelle sulla for.mofione di Jigure
tecniche: "

gio rnalisticlte" aggiungerc le

Oggetto: EMENDAMENTO
COMMA2 -PROPOSTADI

/
ALL'ARTICOLO

"Dispggi
sostegno pubblico al plura ó e all'inno one dell'i one e della

472/A de Legislaturq
- All'afiicolo 7 ( iilco è sostituito ente:

dei po ridih

e"e

Al Presidente della IV Cornmissione consiliar.e

E p.c al Presidente della VI Co ione consiliare

AMENTO N" T4

mozlone e

DEL
enti),

rmazione e

ettera
erog

i nfb rrnozio n e I o cal e a,

prio ai soggetti 1li cui oll'ort. 2 che



d)

n
c)
h)

i fornitori di servizi di media audiovisivi àb b iano o t tenuto I' aut or izzaz ione
di due anni:
i siti web i cui prodotti periodici
superiore al 30 per cento dei
i siti web Ia cui testata on line
gli editori di periodici su

per Ie garanzie nelle contunicazioni GCOlvl) per Ia violazione
del Capo II, Titolo IV, decreto legislaîivo 3l luglio 2005, n. I ("Testo wtico dei servizi di

cornpiuta nei dodicí mesimedia audiovisivi e "), in materia di tutela dei

tn m$ura

per benefciare delle misure di

15. All'articolo 5 e programmazione degli comma 1, lettera d), prima
delle parole " alle agenzie di stampa , sostituire Ia parcla " glí" con le parole "i
costi degli",

19. All'articolo 7 ndizioni di accesso),
.,/
ma I, eliminarc la lettera ofe I'intera previsione

in essa owero le parole "/a
con I

nazíone della disciplina dei rapporti di lavoro non
giornalísti iscritti all'atbo dei giornalisti di cuisubor , comunque

all\ 27 della legge 3 febbr I963, n. 69, alla legge 3I dicembre 2012, n. 233".

20. 'articolo 7 lCon di accesso), comma I, letlera f), dopo ie parole
personale dipendente/ con rapporto di lavoro regime di correttezza

anîecedenti il
tnter-vewo.

per la presenîazione delle domande

e programmazi""" Urmi*,rYJm; retrera r), sostituire

LUn.e u|u'vLuuu.,./ u''c
proposta del CO.RECOM, dalla Giunta regionàle, sentita la competente/commissione
consiliare" e aggirytSerclaparola"giornalistica'?: /

I'intera previsione in essa contenuta or1/ero le parole "gli intervenîi di assuraione e
stabilizzazione del rapporto di lavoro del personale giornalistico, prívilegiando le iniziative
volte a fatorire occupazione giovanile e femminile, con particolare riferimento a quelle sulla
formazione di fgure giornalistiche ", con le parole "gli interventi di assuraione di nuovo
personale e di stabilizzazione dei rapporti di lavoro, privilegiando le iniziative volte a favorire
I'occupazione giovanile e femminile, con particolare riferintento a quelle sul/à formazione dî
figure giornalistiche ". /^ -

17. Afl'articolo 5 (Tipotogie 
" oro"ru rÀne desti interventi), co4rma 2, k{ourot" ,,ao

le parole "stabilíto e delle risorse e comunitarie se preúiste" -

18. All'articolo 7 (Condizioni l{accesso), comma 1, lettera.a), dopo Ie parole "l'applicazione dei
codíci deontologicí del/ informazione", eliminare le parole "come individuati anche su

at
e

conîributiva",
derivante dal

adempimento di ogni o obbligo
o e dall'applicazione del o collettivo di

terriîoriale, o tra le o le associazioni
dell'informaz ione e delle telecomunicazi b le associazioni deì relativi datori di. lavoro,
comparativamente più rappresentative "

21. All'articolo 7 (Condizioni di accesso), iì comma 3 è sostituito dal11. All'articolo 7 (Condizioni di accesso), il comma 3 è sosfituito dal sdguente:
3. I benefici di cui alla presente legge, ove confgurino aiuli di slúÍo, spho concessi nel rispetto delle

nazionale o
dei lavoratori

condizioni prevíste dai seguenti regolamenti (lE:



di due anni;
e) i siti web i cui prodotti periodici siano occupati da

superiore al 30 per cento dei conÍenuîi;
o passaggi pubblicitari in misura

t î siri u,eb la cui teslata on line sia stata regisîata da di due anni;
g) glí edítori di periodici su carta stampata distribuiti
h) Ie imprese sanzionate dall'Autorità per le nelle contunicazioni (AGCOI+Q per la tone

del Capo II, Titolo IY, del decreto legislativo I luglio 2005, n. 177 ("Testo unico dei di
media audiovisivi e radiofonici"), in di tutela dei minori, compiuta nei mest

d) i fornitori di sewizi di media audiovisivi che abbiano ottenuto l',

antecedenti il termine per la
Intervento.

ministeriale da meno

misure di

17. Ail'articolo 5 (Tipologie 
" n..r.[Hx"Wr?,"*"nti), comma 2, dopo le pafole ,,da

fnanziare neî limiti dello sîanziamenfo annuale ", eliminare la palola "previsro" e aggiungere
le parole "stabilito e delle risorse nazionali e comunîtaríe se previste". /,' .' LL4-s'-'

15. All'articolo 5 (Tipologie e e degli interventi), 1, lettera d), prima
delle parole "abbonamenti alle
costi degli" .

di stampa per", sostituire la 'gli" con le parole "l

16. AII'articolo 5 (Tipologie e e degli interven ti)( comma l, lettera f), sostiruire
I'intera previsione in contenuta owero le parolel'gli interventi. di assunzione e
stabilizzazione del di lavoro del personale
volte a favorire giovaníle e femminile,
formazione di fi giornalistiche ", con le paroly' "gli interventi di assunzione di nuovo
personale e di
I 'occupazione

izzazione dei rapporti di , privilegiando Ie iniziative volte a favorire
e femminile, con partic'olare riferimento a quelle sulla formazione di

-/ìgure

18. All'articolo 7 (Condizioni di ), comma 1, Iettera a), Ie prole "l'appl
codici deontolosici della , eliminare le le "come indiv íduati,
proposta del CO.RE.CO dalla Giunta regionale, la competente
consiliare" e aggiungere "giornalistica".

19. All'articolo 7 (Con di acccsso), comma l, la lettera c) e l'i previsione
m essa comenuta le parole "la della disciplina dei r î dí lavoro non
subordinato, denominati, con i isti iscritti all'albo deí/giornalisti di cui
all'articolo 27 de legge 3 febbraío 1963, n. , alla legge 3l dicembre 2(12, n. 233".

All'artico
personale

(Condizioni di comma 1, Iettera f), le parole "l'awalersi di
dipendente con di lavoro in regime di correttezza retríbuîiva e

.,4 ", aggiungere le paro
ddl rispetto e dall'appl1,

"nonché il regolare
del contratîo

di ogni altro obbligo
di lavoro, nazionale o

e, stipulato tra le ole sindacali dei lavoratori
e delle ele dei relativi datori di lavoro,

dal seguente:

ptu r dliye "

o 7 (Condizioni {,í accesso), il comma 3 è
di cui alla Iegge. ove conftgurino aiuti

dei

20.

le parole "stabilito e delle risorse nazionali e comunîtaríe se previsîe"

condizioni previste dai seguenti regolanzenti (JE:
slato, sono concessi nel rispetto delle



i fornitori di servizi di media audiovisivi che abbiano ottenuto ministeriale da meno
di due anni;
i siti web i cui prodotti periodici siano
superiore al 30 per cento dei conîenuti:

occupati da o passaggi pubblîcilari in misura

i siti web Ia cui testata on line sia stata repistrala di due anni;
gli editori di periodici su carîa stampata distri gratuitamente;
Ie imprese sanzionate dall'Autorità per Ie
del Capo II, Titolo IV, del decreto 31 luglio 2005, n. 177 ("Testo unico dei semizi
media audiovisivi e radiofonici"), in di tuîela dei minori, compiula nei dodici
antecedenti il tennine per Ia
rntervento.

delle donande presentafe per benefciare delle

All'articolo 5 (Tipologie e p degli intewenti), comma 1, d), prima
delle parole "abbonamenti
costi dedf' .

agenzie di stampcper", sostituire la parola" gli" le parole "l

16. All'articolo 5 (Tipo e programmazione degli inten'enti), comma 1,

I'intera previsione
stabilîzzazìone del

essa contenuta owero le parole "gli
di lavoro del personale giornalistico,

volîe a favorire ne giovanile e femminile, con particolare

formazione di flgure giornalistiche ", con le parole ''gli dí assunzione di nuovo
iniziative volte a favorirepersonale e dei rapporti di lavoro,

I' giovanile e femmíníle, con particolare rifi a quelle sulla formazione di
.figrre

r7. Ail' 5 (Tipologie e programmazione degli ti), comma 2, dopo le paxole "da
la palola "previsto" e aggiungerenei limiti dello stanziamento annuale",

d)

fl
h)

le"stabilito e delle risorse nazionali e

18. All'articolo 7 (Condizioni di accesso), comma 1, lettera
codìci deontologici della informazione", eliminare le
proposta del CO.RE.COM, dalla Giunta regionale,
consiliare" e aggiungere la parola " giornalística" .

se previste".

"),parole "come individuati, anche su
sentita la î,compelente comnTissione

UAa/

20.

19. All'articolo 7 (Condizioni di accesso

in essa contenuta owero le parole "
subordinato, comunque

21.
3.

)6 comma l, eliminare la lettera c) Tfiriera previsione

conformazione della disciplina dei r.ópporti di lavoro non
con i giornalisti isÙitti all'albo dei giornalisti di cui

all'articolo 27 della legge 3 feb 1963, n. 69, alla legge 3l dicembre 2012, n. 233".

All'articolo 7 (Con di accesso), comma 1, I f), dopo le parole "lawalersi di
personale con rapporto di lavoro in di correttezza retributiva e

altro obbligocontríbuîíva",
derivanîe dal

le palole "nonché il re e adempimento di
o e dall'applicazione del collettivo di ', nazionale o

i dei ldvoratoriterritoriale, o tra le organizzazioni assoctazúnl
dell e delle telecomunica:ioni e associazioni dei datori di lavoro,

compar più rappresentative "

All'articolo 7 (Condizioni di accesso), il

f), sostituire
di assunzione e

Ie inizialive

condizioni previste dai seguenti regolamenti UE:

3 è sostituito dal seguente:



i fornitori di servizi di tnedia audiovisivi che abbiano ottenuîo I'autorizzazione minisleriale da meno
dí due anni;
i siti web i cui prodoÍti periodici siano occupati da o passaggi pubblicirari in
superiore al 30 per cento dei contenuti;
i siti web Ia cui testata on line sia stata repistrata meno di due anni;
gli editori di periodici su carta stampúîa gratltila Tenle;
Ie imprese sanzionate dall'Autorità per Ie nelle comunicazioni (AGCOlt[1 per la
del Capo II, Titolo IV, del decreto 3I luglio 2005, n. 177 ("Testo uruco 'servizi di
media audíovisivi e radiofonici"), in di tutela dei minori. con\Diuta nel nlest
ontecedenti il termine per Ia
tnlervenlo.

delle domande presenture per benefciare misure di

15. All'articolo 5 (Tipologie e degli intenenti), comma l, d), prima
delle parole "abbonamenÍi alle
costi degli" .

di stampa per". sostituire la parola " con le parole ''i

16. AII'articolo 5 (Tipologie e p e degli interventi), comma , lettera f), sostituire
f intera previsione in contenuta owero le paîole "glì inî di assunzione e
stabilizzazione del di lavoro del personale giornalistico. le iniziative
volte a favorire giovanile e femminile, con a quelle sulla
formazione di figure ", con le parole "gli int di assunzione di nuovo
personale e di
I'occupazione

dei rapporti di lavoro, le iniziative volte a favorire
e femminile, con particolare rif( a auelle sulla formazione di

Jigure giornalistiche

17. All'articolo 5

finanziare nei
Iogie e programmazione degli interv comma 2, dopo le parole "da

li dello stanziamenîo annuale", efunir
e delle risorse nazionali e conxunitarie

la parola "previsto" e aggiungere
le parole "stabil previste" .

18. All'articolo 7 ( oni di accesso), comma l, lette a), dopo le parole " l'applicazione deí
parole "come individuari, anche su
sentita Ia comoetenle commissione

codici de lla informazione" . eliminarc |
proposta del CO.RE.COM, dalla Giunta
consiliare" e àggiungere la parola " giornalistica".

in essa contenuta owero le parole "la conformazione della disciplina dei rapporti di lavoro non

d)

J)
o)

h)

JN/A^X Fli* -
19. AII'articolo 7 (Condizioni di accesso), comma l, eliminarc la lettera 

"; 
e t'intera p,f,.4*one

20. All'aÉicolo 7 (Condizioni
personale dioendente con

dell'informazione e

comparativamente p

happorto di lavoro in regiye di correttezza
parole "nonché il regolarfdempimento di ogní

'opplicazione del contraîtg' colleuivo di lavoro,

telecomunicazionî e le associazioni dei relativi
tocontntirta" '/rappresentative "

21. All'articolo 7 (C

subordinato, comunque denominati, con i giornalisti iscrittî all'albo dei giornalisti Qi cui
all'articolo 27 della legge 3 febbraío 1963, n. 69, alla legge 3l dicembre 2012, n. 233". 

Ug_
- Nota: con l'sDprovazione di ouesta modifica I'art. ?, comms l. risùlterà composto dalle sole lettcrc a). b). c). d). e) e fl.

ccesso), comma l, Iettera f), dopo le parole "l'awalersi di
e

cont ribuîiva ", aggiungere obbligo
derivante dal rispetto e
territoriale, stipulato le organizznzioni o .Jé associazioni dei lavoratori

3. I benefci di cui

/.!
ni di accesso), il comma 3 ò sostituito dal segucntc:

ori di lavoro,
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d) i fornitori dî servizi di media
di due anni;

e) i siîi web i cui prodotti periodici

antecedenÍi il temine per Ia
tnrcrvewo.

abbiano ottenuto I' autorizzazione

occupau aa tnsefztont o passaggt

da meno

t m$ura
supefiore al 30 per cento dei

f) i siti web Ia cui testata on line sia registrara da meno di due anni;
g) gli editori di periodici su carta di s tri b u it i granùta nent e :
h) Ie imprese sanzionate dall', per le garanzie nelle contunica:ioni lA per Ia violazione

del Capo II, Titolo IV, del legislativo 31 luglio 2005, n. 177 ("7' tmico dei servizi di
media audiovisivi e "), in materia di tutela dei minori, nei dodici mesi

delle domande Dresentaîe Der delle misure di

15. All'articolo 5 (Tipologie programmazione degli interuenti), 1, lettera d), prima
delle parole "
costí degli" .

16. All'articolo 5

e ogenzie di stampa per", sostituire la la"gli" con le parole "i

e programmazione degli intenenti), 1, lettera f), sostituire
l'iritera previsione
stabilizzazione del

essa contenuta ol'vero le Darole " intervenli di assunzione

di lavoro del personale giornal ', privilegiando le
volte a favorire giovanile e femmínîle, con riferimento a quelle

formazione di giornalisliche ", con le parole "g/l di assunzione di
personale e di stab dei rapporti di lavoro, le iniziative volîe a
I'occupazione e femminile, con particolare a quelle sulla formazipne di

figure giornalis

t'7. e programmazione degli in e ,,da

i dello stanziamento annuale",
e delle risorse nazíonali e se previste" -

i8. All'articolo /(Condizioni di accesso), comma I' a), dopo le parole "/' icazione dei
codici gici della ínformazione", el1 parole "come anche su

proposta CO.RE.COM, dalla Giuntq sentita Ia comm$slone

consilîqre" aggiungere la parola'' giornal istica"

19. All' 7 (Condizioni di accesso), co 1, eliminare la lettera c) I'intera previsione

in essa owero le parole "/a della disciplina dei di lavoro non
comunque denomínali, con i isti iscritti alltalbo giornalisti di cui

all\ 27 della legge 3 febbraio 1963, n. 9, alla legge 3I dicembre 012, n.233".

personale dipendente con rapporto di lavoro in regime di correttezza reîributiva e

contributiva", aggiungere le parole "nonché il regolare adempimento di ogni altro obbligo
derivante dal rispetto e dall'applicazione del contratto collettivo di lavoro, nazionale o

territoriale, stipulato tra le organizzazioni o le associazioní sindacali deÌ lavoratori
dell'informazione e delle teleconxunicazioni e le associazioni dei relativi datori di lavoro,

co mpar al iv ame nte più rappr e sentaÍive "

All'articolo 7 (Condizio i accesso), il cgrrlíl3 è sostitu
I benefci di cui alla,pfesente legge. oyezaconfgurino airy9i

All'articolo 5
fnanziare nei
le parole " stab

ti), comma 2, dopo le
la parola "previsto" e

20.
L'IV-ArIN \1 I T-'A-- ú/^

All'articoto 7 (Condizioni di accesso), comma l, lettera f), dopo le parole " t'ourokfff-

21.
3.

condizioni previstg,lai seguenri regolaftenli UE: ,



Prot. del / 12017

Al Presidente della IV Cornmissiorre consiliare

E p." al Presidente deila VI mmissione consiiiare

Ogsefto: SIIB EMENDAMENTO AMENTO NO 14 DEL
CONSIGLIERE CERA ALL'ARTICO 4 (Soggetti esclusi dagli interventi),
COMMA 1 - PROPOSTA DI LE "Disposizioni per Ia promozione e il
sostegno pubblico al pluralismo alltinnovazione dell'informazione e della
comunicazione regionale" - (A Consíglio n. 472/A della X Legîslatura).

- Dopo le lettere a), b), c), e), 0, e), e h), è aggi la seguente lettela

e, da parte dellu R n.e Puglia, per
moggiore o ug ualq 80.000.00 euro:"

Ogsetto: SUB AMENTO L'EMEND ON"16
CONSIGLIE CERA ALL'ARTIC O 5 (Tipolo i/e programmazion
interventi), CpMMA 1, LETTERA - PROPOST DI LEGGE " onI
per la proùozione c il sostegn pubblico al uralismo e all'in oI/azlone
dell'informazione e della corn cazlone

soggetti che ltsnno
forza della presetxfe

quelle sulla fo
tecniche; "

', n.ello stesso di inlerventi er

ne di fig giornalisficlte" ungere ìe

472/A
della X Legislantra).

- Alle lettera f) dopo le le "gli inf, itti tli assunzione di tro personale
e di stnbilízzazione dei opporfi di ro, privilegiando in iziative volte a
fovorire I' occ up alio rt giovnnile èmmiqile, con Iare rifr a

ac

Uttttt'tr
Oggetto: EMENDAMENTO AI-L'ARTICOLO 7 (Condizioni di aòcesso),
COMMA 2 - PROPOSTA Dl LEGGE ,,Disposizioni per Ia promozione e il
sostegno putrblico al pluralisrno e all'innovazíone dell'informazione e della
cornunicazione regionale" - (Atto Consíglio n. 472/A della X Legíslanu.a).

- AII'articolo 7 (condizioni di accesso), il com'ra 2 è sostituito dal seguente :u2. sono riconosciufe forme di pri'ritù ai soggerti di cui ul!'arf. 2 che
sfipr'ilano convenzioni con enri che operono per In profexione e I'assistenzo
dei porÍafori di handicap, rtnolizzaÍe ad alÍivare soluziorri
inJbrmogione locale accessibile nnche o rluesle persone.',
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All'aÉicolo 7 (Gondizioni di accesso), il comma 3 è sostituito
dal seguente:
3. I benefici di cui alla presente legge, ove configurino aiuti di

stato, sono concessí nel rispetto delle condizioni previste dai
seguenti regolamenti UE:
a) regolamento UE n. L4O7/2013 della Commissione del 18

dicembre 2013 relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108
del Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea agli aiuti
<<de minimis> (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione
Europea L. 352 del 24 dicembre 2OL3);

b) regolamento UE n. 65L/2074 della Commissione del 17
giugno 2014 di esenzione (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
dell'Unione Europea L. 187 del 26 giugno 2OL4), che dichiara
alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato comune in
applicazíone degli articoli 107 e 108 del trattato;

c)regolamento UE n. 2015/1588 del Consiglio del 13 luglio 2015
sull'applicazione degli articoli L07 e 108 del Trattato sul
funzionamento dell'Unione Europea a determinate categorie di
aiuti di Stato orizzontali (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
dell'Unione Europea L. 248 del 24 settembre 2015);

d) regolamento UE n. 2015/1589 del Consiglio del 13 luglio
2015 sull'applicazione dell'art. 108 del Trattato sul
funzionamento dell'Unione Europea (pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale dell'Unione Europea L.248 del24 settembre 2015).



a) regolamento UE n. 1407/2013 della Comntissione del. dicembre 20 I 3 relativo all'applicazione
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul dell'Unione Europea agli aiuti <de minimis>
(pubbl icato nella Gazzetta Uficiale

b) regolamento UE n. 651/2014 del 17 giugno 2014 di esenzione
Gazzett a Uff c ial e de I I'
aiuti compalibíli con il

87 del 26 giugno 2014), che
applicazione degli articoli 107 e

arIrcou IU/ eregolamento UE n. 2Q(5/1588 del
108 del Trattato sy'funzionantgitto delt'tlnione Europea a dí qiuti di Sfato

d)

22. L'articolo 8 (Incentivi per l'occupazione nel settorc del sistema radiotelevisivo e della
editoria) è sostituito dal seguente: Art.8 {t\f'\î\hHl\--F

(Incentíví per I'occupazione nel settore del sistenta r diotelevisivo c dellleditoria)

L I soggetti di cui. all'articolo I comma l, lettere a), bgfs) che operano nel rispeno delle condizioni di

cui iii'articolo ff"ornrnu i]nonché i soggetti di culàll'articolo!, cornma l.lenere c). d), e)10, i
quali, senza essér.ui tenuti, incrementano la propria base occupazionale o attivano tnisure per la

condizioni previste

agli aiuti <de
dicembre 20 ), e dal
esenzlone
dichiara
e 108

n. 18

one

dell' esbrcizi.ó assoc iato

Comun
e 22:

L. 352 del 24 dicentbre 2013):
nella

categorie di

L. )4ldel 24 seaembre 2015);
hpplicazione dell'art. 108 del

riqualificazione dellg competenze o misure di welfare aziendale in favore dei propri dipendyzrti,

posse*o 
"on"o,tqffi"r 

beneficiare della concessione di ulteriori incentivi regional, (QZn_

2. Gli incentivi di cui alla presente ove configurino aiuti di stato, sono concessi nel rispetto delle

regolanrglto UE n. 1407 /201J della Commissione del l8 dicembre 2013

degli alicoli 107 e 108 del /aftato sul funzionamento dell'Unione Europea
(pgbblicato nella Pa:zzeftl lJfficíale dell'Unione pvopea L. 352 del 24

reglólamento UEh. 65112014 della Commissiony' del 17 giugno 2014 di
lla Gazzerla Ufficiale -déll'Unione j'uropea L. rn del26 giyqg 29t41:91!

o 9 fr,sercizio associator'dell'
uy'a delle forme previslé dalla

agosto I 4, n. 34 (" Dj'scipljTta dell'

eventi."

26. Dopo I'articolo 15 @/azione sullo stato di a e della legge), è

comune in,ípplicazione degli a(icoli 107
)

Stampa"), 1, dopo le

, sostituire le parole ) aprile 2012,
'e servizi comunali "):) n le parole "/
deIle funzioni comnTdli "

e, dopo

2, lettera
pafole

to il seguente

dai seguenti"Titolo II" (Sisteml Integrato di
nuovi articoli 16-,1'l,, 18, 19, 20, 21

Istituzionale), mposto
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a) regolamento UE n. 1407/2013. Commissione dèL 18 dicembre 2013 relàtivo all'abplicazione
degli articoli 107 e I08 del sul ftmzionantento dell'Unione Europea agli aiuti <de minimis>
(pubb lícato nella Gazzetta dell'Unione L. 352 del 24 dicembre 2013):

b) regolamento UE n. 651/2f14 della Commissione del /7 giugno 2014 di esenzione (pubblícato nella
G azze tt a Uffi c ial e d e I I' alcune categorie di
aiuti cornpatibili con il, comune n

c) regolamento UE n. 2fi5/1588 del Consiglio del/3 luglio 2015 sull', degli articoli 107 e

108 del Trattato suJ funzionamento dell Europea a categorie di aiuti di
orizzontali nella Gazzetta dell'Unione 248 del 24 settentbre 20

d) regolamento UE.z. 2015/1589 del del l3 Iuglio 2015f ull'applicazione dell'arr. del
Trattalo sul funzionamento dell' Unione @ubblicato Gazzetta Ufftciale
Europea L. 248 del 24'settembre 20151.

22. L'articolo 8 flncentivi per l'
editoria) è sostituito dal seguente:

quali, senza esservi
riqiralificazione delle

ne nel

Art. 8

del sistema o e della

base o attivano
di welfare aziendale favore dei propri

nione Europea
dell'Unione L. 352 del 24

17 giugno 2014 di

i corr il mercato comune in applicazione degli articoli 107

(Incentivi per I' nel seltore del radiotelevisivo e editorìa)

1. I soggetti di cui all'a*icolo i comma 1, lettere b) e g) che operano rispetto delle
cui all'articolo 14, i cui all'a*icolo 9, l, lettere c), d), e

i9ói di
er),r
per laincrementano

2) pubblicità
ed eventi)" con

i/MnNì Hr*f ;

om
dellapossono concolTere di ulteriori i

Gli incentivi di cui presente legge, configulino aiuti di
condizioni prev dal regolalnento n. 1407 /2013 della
relativo all'appli degli articoli
agli aiuti <de minimisr (pubbl.
dicembre 2013), e dal
esenzione (pubblicato nella Ufficiale dell'U
dichiara alcune categorie di aiuti
e 108 del trattato.

23. All'articolo 9 (Esercizio associato delle funzioni di "Ufficio Stampa"), comma 1, dopo le
parole "ln una delle forme previste dalla legge regionale", soslituir&J5rguole "27 aprile 2012,
n. l8 ('Discíplina dell'esercizio associato di funzÌoni e seryizi comunali")" con le
agosto 2014, n. 34 (" Disciplina dell'esercizio associato delle .funzioni comunali"

24. All'articolo L2 lRevoca dei comma 2, elinrinare la parola "Analogamente" e, dopo
le parole "i benefici sono aggiungere la parola "

25. All'articolo 15 (Relazio legge), co 2,letteî^ d), dopo le
parole "sul territorio i due punti e sosti
" I) tipologia di ?) 4)

le parole

forme dí
promozione (come.

sponsorizzazi altre forme di pro come banner e

Dopo I'
"Titolo

Io 15 (Relazione stato di attuazio della
(Sistema Integra di Comunicazio

parole "tipologia attività, icità tabellare,

è aggiunto il seguente

seguenti

nella Gazzetta U
UE n. 651/2014 de

zo-

nuo\rr 16,17,18.'19, 2l e22:
Istituzio ), composto dai
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Emendamento all'articolo t!, comma 2, sostituire la frase:

"...nell'assegnazione dei punteggi attribuibili e nella definizione
delle graduatorie, vanno consideratí unicamente criteri di merito,
come il volume e media fatturati, numero dei dipendenti,
percentuale dei giornalisti occupati in rapporto al numero
complessivo dei dipendenti, totale dei ricavi maturati, totale dei
costi sostenuti e impianti, afferenti al solo territorio regionale"
con la seguente:
"...,i punteggí per Ia definizíone delle graduatorie, ssronno
assegnati secondo i criteri dettati dal DPR n. 746/2077 e dalDM
263/2077',

t^f kl\)
f*-*



a) regolamento UE n. 1407/2413 della del l8 dicembre 2013 relativo all'applicazione
desli articoli 107 e 108 del Trattato sul dell'Unione Europea agli aiuti <de minimis>
(pubblicaîo nella Gazzetta Ufliciale dell' Europea L. 352 del 24 dicembre 2013.1;

b) regolamento UE n. 651/2014 della del Ì7 giugno 2014 di esenzione
Gazzeîta Ufiìciale dell'Unione Europea 187 del 26 giugno 2014), che dichiara
aiuti compatibili con il mercato in applicazione degli arlicoli 107 e 108 del

c) regolamento UE n. 2015/1588 del del I 3 luglio 201 5 sull'applicazione articoli I07 e
108 del Trattato sul funzionamento Europea a detenninate di aiuti di SÍato
or izz ont a li (oub b li cat o ne lla Uficiale dell'Unione Europea L. 248 del '4 settembre 20151:

d) regolanlenfo UE n. 2015/1589 Consiglio del IJ luglio 2015 sull'appl dell'art. 108 del
Tr att ato s ul funzi onament o Europea (pubblicato nella Ufiìciale dell'Uníone
Europea L. 248 del 24 20t 5).

22. L'articolo 8 (Incentivi I'occupazione nel settore deI radiotelevisivo e della
editoria) è sostituito dal te:

Art. 8
nel sellore del sistertut(Incenfivi per l' e della editoria)

1. I soggetti di cui lo 9, comma l, lettere a), b) e g) che nel risoetto delle condizioni di
cui all'articolo 14, I, nonché isoggetti di cui all'artrco 9, comma l, lettere c), d), e) e f), i
quali, senza tenuti, incrementano la propria base o attivano misure per la
riqualificazione comDetenze o misure di welfare in favore dei propri dipendenti,
possono per beneficiare della concessione di i incentivi regionali.

2. Gli incentivi cui alla presente legge, ove di stato- sono concessi nel rispetto

condizioni iste dal resolamento UE n. i407l20 della Commissione del I 8 dicembre

licazione deeli aúicoli 107 e 108 del rattato sul fllnzionamento dell'Unrone

agli aiuti
dicembre

minimis> (pubblicato nella Ufficiale dell'Unione Europea L.3 del 24

l3), e dal regolamento UE n. 651 14 della Commissione del 17 si 2014 di

f (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
àlcune categorie di aiuti compatibili c

2014), che
i anicoli 107

trattato.

9 (Esercizio associato funzioni di "Uffrcio StamPa"), mma 1, dopo le
"in una delle forme previste legge regionale", sostituire le e "27 aprile 2012,

(" Dis ciplina de ll' e s ercizio di funzioní e servizi i')" con le parole "/
2014, n. 34 (" Disciplina dell'esercizio associato delle funzíoni

24. All'articolo

paro
n. I'

lgpa sJ b e nefr , i t o @ula " anc he".

25. Allrarticolo 15 (Relazione sullo stato di attuazione della legge), comma 2, lettera d), dopo le

parole,,sul territorio regionale, distinto per", eliminale i due punti (":") e sostituire le parole

"1) tipologia di auività; 2) pubblicità tabellare; 3) sponsorizzazioni 4) altre forme di

promozione (come banner ed eventi)" con le parole "tipologia di attività, pubblicità îabellare,

sponsorizzazionÌ e altre forne di promozione, come banner ed eventi." -

26. Dopo I'articolo 15 (Relazione sullo stato di attuazione della legge), è aggiunto il seguente
,,Titolo II" (Sistema Intcgrato di comunicazione Istituzionale), composto dai seguenti

nuovi articoli 16, 17, 18, 19,20,,21 e22:

12 (Revoca dei benefici), comma 2,
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FEEMd

PROPOSTA DI LEGGE

" Disposízioni per la promozione e il sostegno pubblico al pluralisno e all,innovazione
dell'ittformazione e delln connnícazíone regio nale,'

(Atto Consiglio n. 4721A della X Legislatura).

EMENDAMENTO ALL'ARTICOLO 12

All'articolo 12, dopo il comma 2, è inserito il seguente comma 2-bis "2-bis. Sono revocati i benefici in caso
di prowedimenti e/o aziotri esecutíve pendenfi dinanzi alla autorità giudiziaria e di procedimenîi
antministrativi cot'ulessi con afîi di revoca per indebifa percezione di risorse pubbliche',.

Clausola di invarianza

Il presente emendamento non compofia variazioni in aumento o in diminuzione a carico del bilancio
resionale.
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a) regolamento UE n. 1407/2013 Commissione del 18 dicembre 2013 relativo 4ll'applicazione
degli articoli 107 e 108 del sul funzionamenÍo dell'Unione Europea agli <de minimis>
(pub b li cat o ne I la Gazz ett a dell'Unione Europea L. 352 del 24 dicembre

b) regolamento UE n. 651/2014 Commissione del 17 giugno 2014 di esenzione nella
Gazzetta Uficiale dell' Unione L. 187 del 2ó giugto 2014), che dichíara categorie di
aiuti compatibili con il comune in applicazione degli articoli 107 e 108 Írattato;

c) regolantento UE n. 2015/l5 del Consiglio del 13 Iuglio 2015 sull'applicazione arlicoli I07 e

108 del Trarrato sul dell'Unione Europea a deÍerminate di aiuti di Srab
or izzonta I i (pub b I icat o ne lla Uffciale dell'Unione Europea L. 248 del settembre 20) 5);

d) regolamento UE n. 2015/1 del Consiglio del 13 luglio 2015 sull', dell'art. 108 del
TratÍato sul dell'Uùone Europea (pubblicato nella Gazzetta dell'Unione
Europea L. 248 del 24 201s).

22. L'articolo 8 (Incentivi I'occupazione nel scttorc del sistema
editoria) è sostituito dal

Art. 8

nel seltore del sislema radiolelevisivo e

l. I soggetti di cui 9, comma l, lettere a), b) e g) che operano nel delle condizioni di
cui all'articolo 14, l, nonché i soggetti di cui all'aficolo 9, l, lettere c), d), e) e f, i

o attivano misure per laquali, senza esservi
riqualificazione delle

incrementano la orooria base
o misure di rvelfare aziendale rn dei propri dipendenti,

possono conconere beneficiale della concessione di ulteriori in

Gli incentivi di cui
condizioni previste

presente legge, ove configurino aiuti di stato. concessi nel rispetto delle
resolamento UE n. 1401/2013 della one del 18 dicembre 2013

relativo all'appli desli articoli 107 e 108 del Trattato sul dell'Unione Europea
agli aiuti <de (pubblicato nella GazzeLLa Ufficiale dell' nione Europea L. 352 del 24
dicembre 2013), dal resolamento UE n. 651/2014 della
esenzlone nella Gazzetta Uffi ciale dell'Unrt-rnc

All'articolo 9
pafole "in una

associato delle funzioni di "U o Stampa"), comma 1, dopo le

forme previste dalla legge regionale", ituire le parole "27 aprile 2012,
n. lB dell'esercizio associato di funzioni e comunali")" con le parole "1
agosto 2014, n. (" Dis ciplina de ll' e serc ízio as s o cialo funzioni comunali "

(Incentivi per I' editofia)

ione del 17 giugno 2014 di
187 del 26 giugno 2014), che

dichiara alcune ie di aiuti comoatibili con il mercato in applicazione degli anicoìi 107
e 108 del trattato.

zJ-

24. All'articolo
le parole "l

(Revoca dei benefici), comma 2,
sono revocali" aggiungere la parola

25. All'articolo 15 (Relazione sullo stato di attuazione della legge), comma 2, lettera d), dopo le

parole "sul terríîorio regíonale, distinto per", eliminare i due punti (":") e sostituire le parole

"l) tipologîa di attività; 2) pubblicità tabellare; 3) sponsorizzazioni 4) altre forme di
promozione (come banner ed evenli)" con le parole "tipologia di attività, puy'dlicitò tabellare,

sponsorízzazioni e altre forme di promozione, come banxer ed evenîi." . UlO_
26. Dopo I'arficofo l5 (llelaziojtc-t{llo stato di/fí\onc dely'@e), è aggiunto il seguente

"Titoto ll" 1$istema ly{cgrato \ Com;rficazion\lstlrnzionale)jomposto dai seguenti

hre la parola "Analogamente" e. dopo
nnchp'' ..-a\

t/l\ Nîtr / i-rtV,$

nuovi articoli\ 6 , 17{78, 19,20,21 e'fr,
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a.)

b)

regolamento uE n. 1407/2013 d.ella Comnùssione del I8 dicembre 2013 relativo fil'applicazione

regolamento UE n. 651/2014 della Contmissione dll 17 giugno 2014 di esenzione (Bubblicato nella

degli orticoli 107 e 108 del Traîtaîo sul dell'Unione Europea agli aiu$ ttde minimis>
(pubblicato nella Gazzetta Uficiale de ll' Unione

Gazzetta Uficiale dell'Unione Europea L. 187 del p6 giugno 20ll), che dichiat'a alèune categorie di
aiuti compatibili con il nrcrcato contune in deglí articoli 107 e 108 del irattato;

8 dicembre 2013 relativo Ql'
il'Unione Europea agli aiu$ <

L. 352 del 24 dicembre 20lf);

regolamento UE n. 2015/1588 del Consiglio del f3 luglio 201 5 sull'applicazione ùjgli articoli I07 e
108 del Trattato sul funzionamenîo dell'Uniony' Europea a determinarc carcgorie di aiuti di Slato
orizzontali (pubblicato nella Gazzeua Uficialefdell'Unione Europea L. 248 del 24.settembre 20t5.1;

d) regolamento UE n. 2015/1589 del Consigliopel 13 luglîo 2015 sull'applicazione dell'art. 108 del
Tratîaîo sul funzionamenlo dell'Unione Eu$pea (pubblicaÍo nella Gazzetta Wciale dell'Unione
Europea L. 248 del 24 setîembre 2015). /

22. L'articolo 8 (Incentivi per l'
editoria) è sostituito dal seguente:

l. I soggetti di cui all'articolo 9,
cui all'articolo 14, comma 1,
quali, senza esservi tenuti,
riqualificazione delle competenze

nel settore del sistema e della

, lettere a), b) e g) che operano nel delle condizioni di
isoggetti di cui all'articolo 9, l, lettere c), d), e) e f), i

o attivano misure per lala propria base
misure di welfare aziendale in dei propri dipendenti,

della concessione di ulteriori i

Art. 8
(Incentivi per I'occupazione nel del sistema radìolelevìsìvo e editoria)

possono concolTere per

2. Gli incentivi di cui alla nresente ove configurino aiuti di stato, concessi nel rispetto delle
condizioni previste dal rego UE n. 1407/2013 della del 18 dicembre 2013

to dell'Unione Europearelativo all'applicazione degli Ii 107 e 108 del Trattato sul
agli aiuti <de minimis>
dicembre 2013), e dal

nella Gazzetta Ufficiale dell' one Europea L. 352 del 24
UE n. 651/2014 della del 17 giugno 2014 di

esenzione (pubblicato nella Ufficiale dell'Unione 187 del 26 giugno 2014), che
dichiara alcune categorie diIiuti compatibili con il mercato in applicazione degli alticoli 107
e 1 08 del trattato.

23. All'articolo 9 associato delle funzioni di "U Stampa";, comma 1, dopo Ie
parole "in unq delle previste dalla Iegge regionale", le parole "27 aprile 2012,
n. 18 ("Discíplina dell associarc di funzioni e comunali't)" con le parole "/
agosto 2014, n. 34 (" dell' esercizio associato de comunali "

24. All'articolo 12 (Rev dei benefici), comma 2, la parola "Analogamente" e, dopo
le parole "i benefici revocali'' aggiungere la parola "

25. All'articolo 15 e sullo stato di attuazione ), comma 2,letlera d), dopo le
parole "sul terfít regionale, distinto per" , e due punti (":") e sostituire le parole
" I) tipologia di 2) pubblicità tabellare; sponsorizzazioni 4) altre forme di
promozione (t banner ed et)enti)" con le parole di at t iv ità, pubb I ic i tà tabel lar e,

sponsorizzazionî altre forme dí promozione, come ed eventi."

26. Dopol'articolo 15 (Retazione sutlo stato di attuazione dena tegge), , "f,ÍIJ ,{2-r$*r.
"Titolo II" (Sistema Integrato di comunicazione Istituzionale), coyposto dai seguenti
nuovi articofi 16,17,18,19,20,21 e22: (h"O__
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TITOLO II

Sistema lntegrato di Comunicazione lstituzionale

Art. 16
(Oggetto, obiettivi e rtnalità)

1. La Regione Puglia, in conformità ai principi costituzionali ed ai propri principi statutari, riconosce il
sistema integrato della informazione e comunicazione istituzionale quale parte integrante del ruolo della
pubblica amministrazione, promuove e sostiene il pluralismo dell'informazione e della comunicazione
locale come bisogno individuale e di valore collettivo, al fine di garantire e favorire la crescita sociale e

culturale dei propri cittadini e la loro effettiva partecipazione all'organizzazione politica, economrca e

soiiaie della Reeione.

La Regione Puglia, allo scopo, promuove nel proplio territorio lo sviluppo delle attività editoriali e

dell'informazione locale, nel quadro degli obiettivi di promozione sociale, economica, ambientale,
scientifica e culturale della collettività regionale, nel rispetto delle norme europee e stataÌi in materia,
anche ai fini della formazione di un'opinione pubblica democratica e consapevole.

Art. 17
(Ambiti di intemento ed enti íntercssatù

presente legge regola le attivita in materia di comunicazione pubblica integrata e si applica alla
ione Puglia, nonché ad enti, aziende, agenzie, consorzi e organismi comunque denomìnati, controllati

partecipati dalla Regione Puglia, nonché ai concessionari di servizi pubblici regionali.

Regione Puglia, nel pieno rispetto delle norme vigenti irr matelia di comunicazione pubblica, pianifica,
izza. e valruta le attività di informazione e di comunícazione destinate ai cittadini. ai nortatori di

o stakeholders e alle Istituzioni, con lo scopo di:
) illustrare e favorire la conoscenza delle disposizioni normative, regolamentari e amministrative al fine

di facilitarne I'applicazione;
b) illustrare le attività della amministrazione regionale e il suo funzionamento;
c) favorire l'accesso ai servizi pubblici, promuovendone la conoscenza;
d) promuovere conoscenze allargate e approfondite su temi di rilevante interesse pubblico e sociale;
e) promuovere I'immagine dell'amministrazione regionale, nonché quella dell'ltalia, in Europa e nel

mondo, conferendo conoscenza e visibilità ad eventi d'impofianza locale, regionale, nazionale ed
intemazionale, con I'obiettivo di mettere a sistema i marchi che contraddistinguono le azioni regionali;

f) favorire lo sviluppo di pubbliche relazioni tra enti al fine di garantire, attraverso l'interdialogabilita dei
sistemi tecnologici, una migliore qualità dei servizi pubblici.

Art, 18
(Linee Guida del sìslema infegrato di comunicazione istiluzíonale)

Il sistema integrato di comunicazione istituzionale è una rete condivisa di comunicazione, di
informazione di pubblica utilità e di comunicazione circolare che abilita a un virtuoso flusso di
informazioni tra istituzioni, citladini e portatori di interesse.

La Giunta Regionale predispone, entro 180 giorni dall'adozione della presente legge, Ie Linee Guida del
sistema integrato di comunicazione istituzionale, sentita la rete dei soggetti istituiti dalle norme vigenti in
materia di comunicazione pubblica, con I'obiettivo di definire i seguenti standard informativi:
a) standard condivisi per la redazione delle informazioni e delle comunicazioni;
b) modalità comuni di gestione dei flussi informativi e comunicativi;
c) dotazione comune delle strutture e degli strumenti minimi necessali;
d) criteri comuni di organizzazione della spesa in comunicazione;
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e) le modalita di utilizzo dello strumento della pafecipazione a fiere ed eventi, delle campagne di

comunicazione, dei portali e dei siti web regionali, dei social network e di ogni altro e diverso
strumento di comunicazione.

L'adozione da parte dei diversi livelli amministrativi regionali degli standard sopra citati assicura

l'omogeneitàL degli atti e delle azioni di comunicazione, e consente la piena riconducibilità e

riconoscibilità delle attività di comunicazione all'amministrazione regionale.

Art. t9
(Piani annuali di contunicazio ne)

La Giunta Regionale redige, entro il 31 marzo di ogni anno, il piano annuale di comunicazione regionale,
predisposto sulla base delle Linee Guida di cui all'art. 3 , che contiene per l'anno di riferimento:
a) la definizione degli obiettivi e delle strategie di comunicazione integrata;
b) la descrizione delle singole azioni, con l'indicazione dei tempi di realizzazione;
c) la scelta del piano mezzi, con l'indicazione dei tempi di realizzazione, considerati i trend di utilizzo di

tutti i media;
d) la quantificazione della spesa e le modalità di acquisizione dei servizi;
e) le attività di monitoraggio e di valutazione.

I soggetti del sistema integrato, di cui al comma 1 dell'art. 2 della presente legge, comunicano i propri

fabbisogni alla preposta struttura regionale entro e non oltre il 3l gennaio di ogni anno.

Lrt.20
(Centro Media Reg ìonale)

E' istituito, presso la competente struttura rcgionale, il Centro Media Regionale quale unico canale dì

acquisto dei servizi relativi alla pubblicità istituzionale.

Il Centro Media è costituito dai media regionali, come definiti nell'art. 9 della presente legge, e dalle loro

concessionarie di pubblicità che presentano la domanda di iscrizione nell'apposito registro annualmente

agglomato;

3. Il Centro Media definisce e identifica, attraverso l'analisi di mercato, il pubblico di riferimento delle

campagne di comunicazione poste in essere dall'Ente, allo scopo di stabilire i mezzi di comunicazione pir)

efficaci per raggiungere il target.

4. Il Centro Media si occupa di:
a) analizzare i diversi mezzi di comunicazione e valutare I'audience e i presunti obiettivi dei singoli

me7.z,l;

b) contattare le concessionarie pubblicitarie e le società radiotelevisive per definire la campagna

contrattando gli spazi, il posizionamento, la rotazione, il numero di uscite e icosti;
c) monitorare le campagne di comunicazione, verificando che i modi, i tempi e i risultati delle stesse

corrispondano a quanto pianificato a monte con i media o le concessionarie pubblicitarie.

Le ftnzioni istituzionali del Centro Media sono le seguenti:

a) pianificazione strategica dei media per la ripartizione della pubblicità istituzionale e sociale sui mezzi

ùadizionali quali tv, radio, stampa e intemet;

b) sviluppo dei ptani mezzi;
c) follow up dell'investimento;
d) parco progetti di informazione istituzionale athaverso imedia.
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Con deliberazione delle Giunta regìonale sono stabiliti annualniente i criteri di ripartizione delle risorse

destinate a campagne di comunicazione promosse dalla Regione Puglia e dagli Enti strumentali

nell'ambito del territorio pugliese.

A'rt.2l
(uJJicio Relazioni con ìl Pubblico - URP)

La Regione puglia promuove I'implementazione dell'Ufficio Relazioni con il Pubblico (URP) in centro di

contatt"o per la-gesiione della relazione tra Regione Puglia e cittadini, ispirato alla cultura orientata al

cittadino, con l'obiettivo di:

a) produne un modo di gestione del contatto e delle relazioni online e offline con I'utente attraverso un

approccio multicanale, multimediale e di approccio CRM;

b) personalizzare I'accesso ai servizi con le modalità piir appropriate, in base alle caratteristiche e alle

esigenze degli utenti.

L,Ufficio Relazioni con il Pubblico center opera attraverso un sistema convergente di telefono, e-mail,

voip, web, social network e sms per la gestione dei contatti e delle relazioni esterne

Art.22
(SewÍzio stamPa)

Le attività di informazione di cui alla presente legge sono di competenza esclusiva del Servizio stampa"

n"l quule sono impegnati giomalisti professionisìio pubblicisti, iscritti all'Ordine professionale di cui

alla legge 3 febbraio 1963, n.69.

La struttura si articola in un Servizio stampa della Giunta ed in un SeÍvizio stampa del consiglio la cui

organizzazíone e dotazione organica è disposta rispettivamente con Decreto del Presidente della Giunta

n"-g;nut" su conforme aeliÉrarione aÉtta Giunta 'egio'ale. 
e con provvedimento dell'Ufficio di

Preiidenza del Consiglio, nel rispetto dell'ordinamento vigente

TITOLO III
Nonne transitorie e firnali

Art. 23

(Norma lransitoria)

Nelle more della istituzione del Consiglio per le autonomie locali, ogni riferimento al Consiglio per le

uuìono*i" locali deve intendersi operaó alfa Conferenza permanente Regione - Autonomie locali.

Art.24
(Norma di abrogazione)

Sono abrogati l'art. 18 della L.R. 30 dicembre 2016, n' 40, e I'art 7 dellaL Iì' 9 giugno 1987' n l4'

2T. Gli articoli 16, lT, fs e lg del testo base della pdl "Disposizioni per la promozione e il

sostegno pubblico al pluralismo e all'innovazione dell'informazione e della comunicazione

regionale,'-(AlloConsiglion.4T2/Adel]aXLegislatura),sonosostituitida|seguente
Titolo III (Norme transitorie e finali)' composto dagli articoli 23 

'24'25 
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IZ.l efur data aall'adolone del regolamento di cui all'art.6, comma 2, è abrogata ogni altra legge regionale

I avente per oggetto interventi a sostegno di soggetti che esercitano, nella qualità di imprenditore o nelle

I alne forme ammesse dalla legge, l'attività di editore dell'informazione e della comunicazione locale, e

I te cui disposizioni risultano incompatibili con le norme della presente legge.

I
I
I
I trt.zs
, ,*orma finaryíaria)
I

l. ngfi oneri derivanti dall'applicazione della presente lege, per la parte a carico del bilancio regionale

\ autonomo, si prowede mediante assegnazione di unà dotazione finanziaria per I'esercizio in corso, in
I termini di competenza e cass4 di euro 100 nila, nell'ambito della missione 5, programma 2, titolo l. Il
I medesimo finanziamento è assegnato, in termini di competenza, anche per ciascuno degli esercizi
| finanziari 2Ol8 e 2019.

I2l Agli oneri derivanti dall'applicazione della presente legge, olhe che con i finanziamenti regionali di cui

I al precedente. comm4 si potrà prowedere anche rnediante I'impiego di finanziamenti statali ed europei
I aventi medesime finalità.
Il-t,FII I Art.26

A< I (Entaa ìn vìgore)

^ll\1.\ l-a presente legge entra in vigore il giomo successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino
\ Ufficiale delta Regione Puglia.

ì\ At-
Bari, L

Il Consiglierè
dotl Napoleone

;
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